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Alle Eccellcntifllme Signor* ; 
e Molto RR, Madri . 

SVOR INNOCENTIA , E SVOR MARIA GRATIÀ 

BARBERINI. 
Rcli£Ìofè Carmelitano 
Dell'antica regolar offeruanza . 

Nipoti dtllt Santità di N olir o Signori: 

PAPA VRBANO OTTAVO. 

^tM*?E dignità , e grandezze ? che già ., 
^JEl ■§ vediamo introdotte , eirabihte 
rteli'Ecceilenciffima Cafa Bar- 
berina * fi riconofeono per effetti d'vna 
fpccial preordinationc del voler Diurno. 
Ma tra Ieconfiderationi ,che fr fanno in- ; 
torno alle 1 fingolari prerogatiuc di vir- 
tù , e di menci de' foggerei collocaci in al- 
tezza, canto fu olirti e, non fi tralalcia di ce- 
lebrar, con publica lode,quel!a fermezza 
d'animo compofto y che in ic fteflfc riten- 
gono le RR.VW mentre anfiofe de* foli 
beni del Cielo, non confentona , che k_> 

f * lor 
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lot quiete reIigiofà re fti in modo alcuno 
coramofla da gli fplendori , che sì alta- 
mente adornano leperfone dei loro più 
congiunti di fangue. Sentimento, nel ve- 
ro, in tutto proprio dell'habito , che por- 
tano , e corrilpondente alla confermata^» 
humiltà,che già tane anni profèflano . 
É/Tendofi dunque , molto prima d'hora , 
palefèmente conofeiuta la collante peHè- 
ueranza delle RR. VV. nella profeflìono 
d'humili ancelle di Chrifto , io mi fono 
perfuafò, che fìa per efler loro di gran di- 
letto Spirituale il veder vn viuo ritratto 
d'humiltà nella vita , da me deferitta , di 
Sant'Angelo , Martire , il quale , fàuorito 
da Dio con marauiglio/à abbondanza di 
gracie , non mutò mai il fermo intento , 
che haueua di poter tuttauia maggior- 
mente humiliarfi. E piaceri, fenza dub. 
bio, alle RR. VV. il trafeorrere le ateioni . 
di queftogran feruodiDio, che tiene** 
luogo tra i più celebri del noftro Ordirne 

Carme- 
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Carmelitano ; che quell'ancora è vno ac i 
i motiui, che m'induconoà dedicar loro 
| queft operetta . E fè bene comparirà itv 
cognito alle RR. VV. il mio nome , non- 
dimeno io fono vno di quei , che profeC 
j fano più vera, e più particolar deuotione* 
? alla lorEccellentillima Cala: ne cello di 
predicar la paterna benignità, e 1 affetto 
pio,con che la Santità di Noftro Signore, 
e gli Eminentiffimi Fratello, e Nipoti fi 
fono tempre degnati dlionorar,e proteg- 
gere la noitra Religione , concanoniza- 
noni, e beatificationi , e con farci proue- 
der di Superiori , degni del carico , & ha- 
bili à ir antenere il buon gouerno della.* 
legotar difciplira. E conhauer di più vo- 
luto mnnifeftar , vtrio di noi la lor beni- 
gna inclinarione, honorando tanto il no- - 
ftrohabito, col mezzo di fpefcpubliche, - 
di gran magnificenza , proportionacaal 
generofb animo loro . Oltre à tutto que- 
llo, confè/To, ch'io vorrei fapere in qual- 
che ' 



Digitized by Google 



che modo acquiftarmi il titolo di mini- 
mo feruo dell RR. VV. c di buon'imita- 
tore delle lorperfettioni . E quìpregolo- . 
ro da Dio il Colmo de i dóni Celefti, 
Di S. Martino de i Montali *o. di Fcb ra- 
ro 164.1. ' 

Delle SS. VV. Eccelientifl*. e M.RR» 
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/ Humilifsimo (èruo in Chrifto 
Fra Gio: Antonio Filippini 

Carmelitano, 
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SAnAi Angeli Martyris Carmelitani Vkam j» 
Admod. R. P. Magiftro Ioanne Antonio Phi- 
lippinojtalico fcrmone cófcriptam ex cémiflìorc 
, RcuerédiflimiP.MagiftriThcodoriStratij,Nonri 
Ordini* General», attéta leflione percurri, nihilq; 
prorfus in ea , quod bonis moribus, vel Catholicx 
Fidei aduerfetur , animanduerti. Haec vero eli cu- 
bratio , fi quar alia , Deum in Santìis fui» verè mi- 
• rabiletn oftendit : quapropter planè dignam puto , 
que ad piorum fpiritualem $ dificationem typis mà- 
dctur. E Conuentu S.Iuliani folitat refidenti» Pro- 
uincialis Romani . Kalendis Odobris 1639. 

FraterGregorius de Marc bis Prouincialis Ordini s 

Carmelitarum Prouincut Romana . 



> |^Vmnonnu)Ucxnoftri$Rcligiofis,dcm 

npftro*v4t3tp Saafti Angeli Carmelitani , ab 
Admod R. P. Magiftro Ioanne Antonio Philippi- 
no noftri Conuécus D. Martini in Montibùs Prio- 
re , deferiptam, diligenter infpexeri^^ nos vt, ad 
Dei gloria m, in publicumprodeat licétiam imper- 
> timur . Dat. In Conuentu noftro S. M. Ttanfpon- 

tinar . Hac die 1. Nouembris 16}?. 

• .» • - • 

Fr. Thcodorus Stratius Generalis Carmelitarum 
Antiqua: obfcruanci? regularis. 
Locusf Sigilli. 
Frater Francifc u% Montius Secrecarius 

Ordinis 

; Impri- 
mi * 
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Imprimatur fi videbitur Reuerendiflì- 

mo P. Mag. Sac. Pai. Apoft. 
I. B. Eps Carrier. Viccfgerens . 

"T^^Ordincdftl ReuerendifSmo Padre Maeftro 
JLJ del Sacro Palazzo Apoftolico. 11 Padre Fra 
Vincenzo Firenzola dell'Ordine de'Predicaeori,hò 
Setto quefta vita dt S. Angelo Martire Carmelita- 
no, raccolta dagli ferirti di molt'Autori dal Mol- 
to Reuerendo Padre Maeftro Fra Gio: Anto- 
nio Filippini deirifteflb Ordine , Priore del Con- 
vento de* Santi Silueftro, e Martino de' Monti : & 
in cfla non hò trouato co r a , che non pofTa edificar 
la fede,e pietà Chriftiaua>con profitto del Lettore* 
Roma nella Cafa profefia dellaCompagnia di Gie- 
sÙ2.d'Agoftoitf4o. 

Melchior In chofer della medefinia Compagnia 

Imp.F.Io. Vincenztus Morenus Mag. & 
Socius ReucrendiiT. P. M. S. & Apoft. 
Palaci;. . • 
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Al Pio Lettore . 



r»Jl 




■ * 

Er molto, che fi parli , ò feri* 
g§ p |§ ua delle vite de'Santijfi può 
Osi &9 dir, che fempre fe ne fcriua, 
CSGSeO eparlimcnodi quel, che fi 
dourebbe, in riguardo alla conuenié- 
za di lodar degnamente i lor meriti , e 
di celebrar la benignità , e grandezza 
di Dio, che nelle perfone de' fuoi veri 
ferui,pernoftra direttiooe, cimoftra 
quanto pofsa il lume della fua gratia, e 
con quanta facilità i feguaci di Chri- 
ftopafsino quefto fallace pellegrinag- 
gio del mondo, liberi dalle cure feco- 
lari,non curanti le necefsità della na- 
tura^ folo intemi con l'animo alla fa- 
Jutc del profsimo> & all'acquifto del 
Cielo . Ma conceduto, che fia impoi . 
libile di pagar a Dio il douuto cono- 
feimento, ed'efprimereàbaftanzacó 
gli ferini, ò con le parole tutto quel, 
chc'/ì dourebbe in venerationede'Sà- 
u,nonèpcrò,che meritino riprenfio- 



ne eoIoro,i quali coibento, che han- 
no , ancorché debole , s'impiegano in 
raccoglierete publicar la forma del vi- 
u ere, che tennero quei beati {piriti» 
bòra gloriofi nel Paradifo, mentre co- 
uerfarono tra gli huomini, c fotto la^ 
communcfpoglia terrena Seppero af- 
fomigliarfià gli Angeli . 

Io dunque comandamento dique» 
(la verità,moffo dalla particolar deuo* 
rione»chc hò à Sant'Angelo Martire , 
del mio Inftituto Carmelitano, hò in- 
traprefo di metter infieme la ferie del r 
la fua Vita, perfuadendomi,che le fole 
attioni del Santo, comprefe in quello 
Icritto, fiano per farmi confeguir'ilfi. 
ne*al quale principalmente m\ro,del- 
la gloria di Dio,c deli edificationc del 
profsimo. . 

Di quefto veramente grande, e ze- 
lante feruo di Dio , (ì truouano molte 
memorie,come nelle note del Cardi- 
nal Baronio,ibpra il Martirologio Ro- 
mano,il giorno quinto di Maggio.Nel- 
le medefimenote di Pietro Gal efino. 

Jn Giouanni Molano , nelle aggiunte» 

che- 
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ch*egli fa al Martirologio dellVfuar- 
do . Ne gli Annali Hcclcfiaftici del 
Bzouio, l'anno 1220. Nelle homilie 
di Giouanni Cartagena,tom.4.1ib.i7» 
Ne gli Annali de'Padri Minori di Lu- 
caVuadingo,tom. 1 .l'anno i x 1 6. N el 
Catalogo de gli Scrittori Inglefì di 
Giouanni Baleo, nell'appendice, ch'e- 
gli fa à Riccardo Eligenfe Centuria 3. 
E nel Catalogo de'Santi di Pietro de 
Natalibus>lib.4. nel roefe di Maggio. 

Del roedefimo Sant Angelo hanno 
anco fatta mentione,in diuerfe opere , 
alcuni Religiolì Carmelitani, come il 
Paleonidoro,nel lib. 3 .al cap. j.Diego 
di Coria nel Cronico de'Carmelitani, 
lib. 1 o.cap. s.Pietro Sarracino,nel Me- 
nologio Carmelitano, & altri. 

Ma in Roma nella Libreria Apofto- 
lica Vaticana, alnum.3S13.fi confcr- 
ua vn Efsemplare Latino, manuferitto 
della Vita di quello Santo, compoua 
dal Venerabile EnocPatriarca di Ge- 
rufalem , il quale prima di confeguir'il 
Patriarcato ,fùreligiofoCarmelitano» 
& vno de 'Compagni della peregrina* 

A 2 uo- 



rione del Santo . 

Fù ftampata quefta vita in Latino > 
nella Città di Palermo, in Sicilia, lati- 
no 1 5 ?• à iftanza del Padre Maeftro 
*<■ Aude h, Generale de Carmelitaii > 
che n'hebbe vn'efsemplare aatichifsi- 
mo da Thomafo Bellorofio , Canoni- 
co di Palermo. Si truoua parimen tc-> 
ftampata frale vite de'Padri Occiden- 
tali, di Benedetto Gonone, Monaco 
Celeftino, !ib. 4. conforme airefsem* 
piare manufcritto , ch'egli dice efserfi 
crouatoin Roma , quafi per voler Di- 
uino,affermando d'hauerlo hauuto da 
Roberto Benhelot, Vefcouo Dama. 
fceno,fuffrag neo di Lione . 

In lingua Spagnuola tìmilmente fi 
truoua data alle ftampe,nella Città di 
Valentia,da Giouanni Pinto di Vitto- 
ria, nella Hierarchia Carmelitana, al 
trattato 6. E di più la trouiamo ftam- 
pata anco in volgare Italiano , tradot- 
ta dal tefto Latino d'Enoc Patriarca! 
daGio.Battirtala Roia,Canonico Pa- 
icrmitano, l'anno 1597. 
Da tutti qucfti hò prefa io la loft an - 

, . za : 
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za : c crederò di non ingannarmi , fio 
dirò, che con qua/che miglior ordine, 
e con più chiara vnione di tutti i luc- 
cefsi,io habbia diftefa la prefento 
fcrittura, promettendomi , che lìa per 
fodisfar* intieramente à chi prenderà 
diletto di leggerla. 

Qual fufse il giuditio,che della vita 
di Sant'Angelo fi fece> doppo la fua_» 
morte, apparifee da vn Concilio Sino- 
dale, che come teftifica f iftefso Enoc, 
fù conuocato in Gerufalem > con auto- 
rità del Sommo Pontefice Romano,da p urono duc 
Honofrio Patriarca, fuccefsore di Gio patriarchi 
uanni,fratello del Santo. Si trouarono fj Gcr "^ 
in quella radunanza 3 6 . Prelati, nomcdìHo 
moltakre perfone Ecclefiaftiche, le noflio ^ 
quali vnitamente pianfero,con amare f 0 0 r ^"aitro 
lagrimc,il tranfito del Santo.Datopoi fucceflbre 
luogo al dolore, fi fece vnacompen- J^JSto 
diola commemoratione di tutto il cor- dis Ange 
fo della fiia vita 5 efpeciaimente deTuoi ,0 - 
viaggi in Egitto, & in Italia. Fùafcol- 
tata la vera, e fincera teftimonianza, e 
diftinta relatione di Giouanni Arci- 
uefeono -Ceferienfe, di Ierafimo Arci- 

A 3 uc- 



ccnenfe . Sifto Vefcouo Panadcnf^ ♦ 
Pietro Vcfcouo Tiberiadenfe. EhìL. 
Vefcouo Ioppenfe. Andrea Vefcouo 
Afcolenfe. Pelagio Vejfcouo Napo- 
Iienfe. Atanafio Vcfcouo del Monte 
Tabor. Georgio Vefcouo Palferenfe» 
Paolo Vcfcouo Famaguftcnfe. Gior- 
gio Vefcouo Terorobolienfe. Andrea 
Vejcouo Gabulenfe .lode Vefcouo 
Anterebenfe.Pietro Vefcouo Tripo- 
lienfe. Atanafio Vefcouo de' Monti 
di Macedonia . Alcfsandrino Vefco- 
uo Damafceno . Thadeo Vcfcouo 
Scopienfc . Antonino Vcfcouo Ste- 
plancnfe . Alcfsio Vefcouo Oronen- 
fe. Georgio Vcfcouo Albanenfe. Gio- 
vanni Vefcouo Eridènfe . Pietro Ve. 
feouo DuIanenfe.Jacomo Vefcouo A- 
lefsiéfe: oltre à Honofrio Patriarca, & 
i trePrelati relatori,nominati di fopra. 

Conueniua>che di tutto quefto io ti 
faceisihauer anticipata notitia,Letto- 
re amico. Alle tue orati oni caldamen 
te mi raccomando. 
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L A VI T A 

DI SANT'ANGELO 

MARTIRE 

* 

Carmelitano. 1 

£ marauiglie>che Dio in tut- 
ti i fecoJi s'è compiaciuto 
d' operar nelle perlone dé* 
fuoi elettrodo fiate tempre, 
e tante in numero , e cali per qualità , 
che fi come hanno riempiti d'altifsi* 
mo flupore la mente di chiunque con 
attentione se fermato à cótìfiderarle, 
così ancora fono flati manifefti fegtìi 
della Diuina potenza , e mezzi effìca- 
cifsimi,non meno à confondere l'hu* 
mana prefuntione, chea dar vigore* 
e fpirito alla noftra viiifsima debolez- 
za. Percioche è verifsimo, che il Ver- 
bo incarnato , mentre volle conuerfar 
nel modo, ammaeftrado i fuoi Difce- 
poli, vnavolta difse loro quefte parole. ^fff' * 
Senza me voi non potete far cofa alcu 

rati 
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Vita* -Miracoli 



na; & è parimenre vero,che Dio com- 



miniftra loro a luogo, e tempo talenti, 
e virtù , che di troppo gran lunga tra- 
fcendono la con di rione , e le forze di 
chi è comporto di mafia terrena. Mà 
quanto mentano d'efler biafmati co- 
loro , che partano di leggieri l'opere > 
ch'efcono dalla mano dcll'Onnipoté» 
te» affollandole (blamente al di fuori, 
tanto deueefler lodato il Chriftiano , 
che cerca di profittarfene , con riuol- 
gere fidamente il penfiero al Cielo , e 
meditar nell'intimo del cuore i dom',e 
le prerogatiue , che di làsù piouono, 
per noftro infegnamentò,e perfaluez- 
za dell'anime noftré . E nel vero fi de- 
lie confettar, che fiafcntimenro,moi- 
to proprio di chi profefla la Fede E • 
uangelica , il perfuadei fi , che nelii^, 
vita de* Santi la Diuina Bontà fi degni 
dirapprelentard, come dentro v.t • 




parte abbondantemente lefue grati» 
a tutti coloro , che con l'innocenza^ 
della vita fc ne rendono degni,e iom. 
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Di S. Angelo Cor militano', J 

eleimagini, checialchedun feddo 
dourebbe prender'à imitare , con fer- 
mo intenro d'eflercirar'vna pia etmt- 
Jatione , e d'acquiftaralmeoo qual- 
chuna delle molte perfettioni, che-, 
hanno refi nei Mondo celebri i lor no- 
mi , e gloriofe per Tempre l'anime lo- 
ro nel Paradifo . Quelli moriuihanno 
potuto facilmente indurmi à credere, 
che futfe per eflere ben collocata fati- 
ca il mettewnfieme , e publicar la vita 
del Santo Martire Angelo, religiofo 
Carmelitano, fauor ito da Dio con-, 
dimoftrationi di gratia, tanto Ipecia- 
le ,che fin dalla nafeita li conobbe-» , 
ch'egli era eletto per gran Zelatore^ 
dell'honordiuino,e della falute del 
proffimo, come poi manifeftamcnte fi 
comprefe dalle fueattioni, che tutte»* 
fpirarono fentimenti di Santità mani- 
fefta , e che nel corfo di meno di qua. 
rama anni, ch'egli ville, Io fecero ma- 
rauigliolo in terra , e lo mandarono , 
con palina di martirio all'eterna feli- 
cità r ' 

furono 



4 Vita y e Miracoli 

i s° 8 a£ Furono hebrei d'origine , e di pro- 
zio! * fcflionc il padre, e la madre d'Angelo' 
della flirpe Regia di Dauid 5 e per con- 
feguenza della cognatione di ChpifrQ* 
Noftro Redentore . 11 padre fu chia- 
mato Ieffe : la madre portò il nomo 
, di Maria : nome tanto venerabile, c he 
non fi trouerà mai eloquenza,che ba- 
tti à feper degnamente lodar!o;E fono 
tali quefte circoftanze, che fi doueua^ 
no efprimere,come preftgij delle qua - 
lità Angolari , che haueuano da rifple* 
dere nella perfona del Noftro Santo. 
Offeruarono Ieffe 3 e Maria con graru 
rigore l'antica legge, che Dio diede a 
Moisè, giufti nella loro conuerfatio* 
ne , fempre inclinati all'honcfto , 
grandemente ftudiofi dell'orarione, e 
del digiuno. Haueuano elfi intefa^ 
. qualche cofa de'i mifteri della Fede-* 
Chriftiana da Nicodemo, Patriarca di 
Gerufalem ; onde accefi d'ardente-* 
defiderio di penetrarne pienamente^ 
l'in tiero, non cetfauano di porgere, 
con tutto l'affetto , calde preghiere a 

• : Dio> 

« 



Digitized by Google 



*Di S. Angelo Carmelitano . y 

Dio,chefidegoa(Tedimanifeftar lo- 
ro la verità intorno alfe profetic del 
promeffo Media ; ementre non cefla- 
uano dall'oratione , proftrati vn gior- 
no in terra , coperti d i cili rio, e bagna- 
ti di lagrime, eoa riioltttione di non. * 
alzarfi , e di non prender cibo , finche 
non conieguiffero l'intento , il Padre 
Eterno , approuando la loro intendo- 
ne,e compatendo benignamente Tao* 
fiofolor pianto, Scompiacque di co- 
iolarli • 

Auuennc dunque > che alle fèt ho- vìfwne'ap- 
re della notte , antecedente al Vener- JJ** JjJ 
dì Santo, che quell'anno incontrò nel Madre dei, 
giorno zi. di Marzo, furono fauoriti s* 010 * 
d'hauerinvifione laGloriofa Vergi» 
ne 9 Regina del Cielo , che cinta di 
fplendidiflima luce > & accompagnata 
da numerofafchiera d'Angeli , diffe_^ 
loro. U progenie della cala di Dauid, 
della quale Dio volicene ancor'io na- 
fte tfi: deponete hormai il ticnore,che 
tanto vi affligge: raflerena ce la mente, 
e fiate certi > che in vano s'afpetta il 

Media* 
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e Vita, e Miracoli 

Meflia » nell'antica legge prometto . 
Egli già venne , & operò la tallite del 
fuo Popolo . Mentre hauete l'intellet- 
to offufeato dalle tenebre del giudaif- 
mo> non potete comprendere il mi* 
fiero dcll'incarnatione del Verbo,che « 
eflendo Dio , e figlio di Dio » fu con- 
cepito per opera dello Spirito Santo » 
efenza mezzo d'huomo, fi degnò di 
pigliar carne humana dalle mie vifee* 
re . Leuateui sù » e fenza dimora fate.* 
' Capere tutto quel* che hauete veduto, 
& vdico da me » a Nicodemo Parriar- 
ca>huomo dotato di fpirito profetico» 
e Zelatore delia fede Chriftiana , del- 
la quale haurete da lui piena inftrut- 
tiooe . Admettete nell'intimo del vo- 
ftro cuore ciò, che da lui intendetele, 
e date ferma, e (incera credenza alle-» 
fue parole , pregandolo , che vi dia la 
necelTaria inttruttione, per habilitarui 
al Bact efimo , lauacro di tanta virtù » 
che vifaràdiuentar Cittadini della-* 
Celefte Gerufalem, doue hora fletta 
^abitatori della terrena. Per voftra-. 

maggior 
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*DiS.À nge lo Carmelitano . 7 

maggior confolatione, io viaflicuro» 
che mentre il Patriarca celebrerà la_i 
Metfa, vedrete nell'hoftia confecrata 
viabilmente Gesù, figlio di Dio viuo. 
A tè, lede, prometto , chedoppola 
proffima fe(tiuità della Pentecoftc^ , 
Maria tua moglie concepirà dyc ge. 
melli , e tua Tuo tempo, darai nome al 
primo Angelo , al fecondo Giouanni ; 
faranno etti due floride oliue nel Mo- 
te Carmelo , due lucenti Candelieri » 
e due lampade ardenti nella Chiefa di 
Dio , Giouanni farà Patriarca , e vigi- 
lante direttore del Popolo Gerofoli* 
mirano . Angelo farà intrepido Pre- 
dicatore delia volontà diuinai e per 
gloria del npme di Chrìfto morirà co 
trionfo di M artire • Dette quefte pa- 
role , dilparue la Beatiffìma Vergine , 
ricoperta da candida nube, che iopra- 
uenne* . 

Rimafcro Ieffe , e Maria per quella 
vifione attoniti, e ftupefatti di manie- 
ra, che al principio paruero priui di 
iènfo , e di moto ; riprelo poi animo , 

c vigore , 



S Vitate Miracoli 

e vigore > fentirono riempirli interna* 
mente di giubilo immenlo,e riuerenti» 
«capo chino , fi diedero à celebrare>e 
ringratiar con voci di gaudio, e di pio 
fentimento, laMaeftà Diuina, ela_, 
Madre Tempre Vergine , che fi fu (fero 
degnati d'aprir loro rintelletto a co- 
nofeer il vero,e diliberarli dalle tene- 
bre dell'ignoranza , e confufione, in_» 
che miferamente giaceuano . 

Da vna tanto fpeciale , e tanto infi- 
gne vifione, ben fi poteua chiaramen- 
te comprendere » qual fuffe per edere 
la vita di Sant'Angelo , e con quanta 
foprabbondanza di gratie Diohauei- 
fe determinato di fauorirlo . 
Vfciti di cafa , la mattina feguente > 
Si fanna Iefle >e Maria,fe ne vannolieti.epie- 
ca»iftiani ni d'allegrezza , verfo il Tempio : mà 
Kd^Ì perche l'entrarui era vietato àHebrei, 
del santo. & à Idolatri , fono rifpinti indietro dal 
Cuftode della porta : quando ecco va 
nuouo prodigio , & vna nuoua dimo- 
ftratione della gratia eeleftc.Quattro 
Angeli , in forma di belliffimi giouani, 

coperti 

* 

f> 
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coperti di candido manto, comparfl 
in qncil infrante , prendono due d'effi 
in mezzo Iefl e, e due Maria, e cottrin- 
gono il portiero à lafciar libero Tin- 
greflo.A quel miracolo molti Hebref, 
che cafualmente furono fpettatori > 
commofli nell'interno, c conceputa 
nell'animo la Deità di Chrifto, entra, 
rono ancoreffi nel Tempio , ripieni di 
buona fede, e fperanza . Si apprettano 
lede, e Maria al Patriarca, e con riue- 
renza lo laIutano,efponendogli poi la 
vifione,Ie parole > Se il comandamen- 
to hatiuto dalla Regina de gli Angeli*. 
Erano piùldi quattromila perlon e all'- 
hora nel Tempio, e tutti reftarono ra- 
piti d'inlolita niarauiglia,doppo hauer 
intelo il fuccefso. 

Alzò il Patriarca gli occhi al Ciclo, 
dado laude alla Diuina mifericordia , 
&alh pietà della gloriofa Vergine . 
Accolfe poi benignamente Iefse , 
Maria, e con paterno affetto abbi aci 
ciolli; e dati loro opportuni ricordi, 
e hliuari ammonitioni* cornandole 

3 fufsero 
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fufseroben inftrutti nella Fede Chri- 
ftiana , e che quel giorno , dedicato 
alla memoria della Paffione di Chri. 
ilo , non partifser o dal Tempio » ma«» 
, ftefsero preséti all'offitio diuinajond'. 
eflì atteoti à rimirar il folenne rito,e la 
celebriti delle facre cerimonie, atto» 
niti d'ammirar Jone,humiIi,e computi, 
refero gratie a Dio, che dal camino 
della perditione fi fufse degnato di 
chiamarli alla via della lai ute . 

II giorno fegueote.che fu del Sah 
co fanco,ritornati al Tempio lefse , e 
Maria>mentre genuflem orauano,a(fi- 
ftendoallaMelsa, in quell'atro, ch'il 
Patriarca faceua l'opra il calice i foliti 
Appatitio. legni di croce con l'hoftia , videro in_a 

JuS'i" efsa OTaniI " cftam « n tc l'effigie di Chri. 
leifc, &i ftoGesù,in forma d'huomo, di quella 
Maria_ « ftefsa età, nella quale conienti d'efser 
confuto in Croce, per redimere il ge- 
nere humano . Oltre è Iefse,e Maria , 
trenta altri de' circoftànti furono fatti 
degni di vederla medefiraa apparitio. 
ne , e tutti d'vno fteflo tenore ne fé- 

ceto 
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cero (incera fede al Patriarca , lodan- 
do vietamente , & ammirando la diui- 
na clemenza . Battcfim0 
Lo lieflo giorno di quel Sabato il deipare 
Patriarca, doppo labenedittionedel dc J bl ^ 0 rc 
fonte battifmale , chiamati àfelefle,e dc Samo * 
Maria , fece loro molte domande, à 
fine di penetrar il fenlo loro più à dé- 
tro ,che fofle pofsibile,in torno alla fe- 
de Euangelica, e replicati più volte-* 
gli ammaeftramenti , e precetti nccef. 

Jarii , conofeendo, che in effetto , con 
mente pura, e cuor lincero,haueuano 
fermamente detcrminato d'efler le- 
guaci di Chrifto, bagnò l'vno,e l'altra 
con l'acqua del (acro Battcfmo, (eco- 
do il rito della Chiefa, in nome del Pa 
di c , del Figlio, e del Spirico ianto , ri* 
Ipondendo Amen, co pubJico applau* 
lo, tutti gli aitanti . Piacque poi al Pa- 
triarca di fargli partecipi del fantiflS* 
mo Sacramento deirEucariftia,accio- 
che quel cibo celefte delle loro forza, 
e virtù da perfeuerar nel conofeimen* 
to, che moftrauaoo della grada fingo • 

B x lare* 
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lare, già riccuuta da Dio 

Hcbbc di più il pio Patriarca gran 
premura di far'che quefte due nouéiie 

St ritirano ». ~ „ — \ j i 

à ùreflcr. piante fuffero marnate per mezzo del- 
citihspiri- l'eflcmpio dt perfone Rel'gtofe > e col- 
tiuate dalla Ior conuerfatione , accto- 
cheapprendeueroà gettar alce radici 

nella vigna del Signore; e perciò fu di 
parere , che per alcuni giorni fi ritiral- 
fero » Ielle nei Commento di Sant'An- 
na>ceiebratiffimo per la nafeita della 
Madre fempre Vergi ne , chiamato di 
Port*Aurea, de'Padri Carmelitani,* 
Maria nel Monaftero del Mote Sion, 
di Monache, dell'Ordine di San Bafi- 
lio . In quelli due luoghi attefero effi 
con tanto femore à gli eflercitii fpiri- 
tuali , e diedero fegni tanto manifefti 
d'hauer con tutto lo fpirito abbrac- 
ciata la vera fede , chefurono di gran- 
de edifigyione , e ftupore à quei Ré* 
ligiofi;di modo,che,publicatafi di ciò 
la fama tra il.popolo di Gerufalem ,fe 
ne commotfero talméte molti hebre ' , 
che io pochi giorni centotrenta le ne 

con- 
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conuer tirono à Chi ilio . 

Venuta poi la feftiuità della Pen- 
tecofte* il Patriarca fece chiamar Ief- 
fe, e Mariani quali, fatta la confezione 
Sacramentale, furono da lui di nuouo 
communicati, riceuendo elfi il pane^ 
Angelico,humili , e riuerenti , ;in atto 
d'incomparabil deuotione • Quindi 
ottenuta liceza dal Patriarca, & hauu- 
ti da lui altri ricordi, accomodati alla 
mutatione di vita, che haueuano fatta 
in meglio , fe ne ritornarono alia pro- 
pria habitatione,marauigliando(ì fuor 
di modo tutta la Città de' loro efletn- 
plari coftumu 

Mentre le/Te, e Maria teneuano 
quefta forma di vita , riuolti con l ani- Nàtoti di 

r>%- o 11» j c S. Angelo t 

mocontmouamentea Dio,&aIl edili- edc jjf fal a 
catione del proflimo , non andò mol- lo. 
ro,chc Maria conobbe d'hauer conce- 
pito,- e trafcorfo pofcia il tempo, dalla 
natura prefi(To,diede felicemente in-* 
luce due gemelli ; confolandof! ne i 
dolori del parto col giubilo grande, 
che prefe di veder' adempita la predi » 

B 3 rione, 
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tioncgià fattale dalla Vergine glorio- 
fa. Fù grandiflìma parimente l'alle- 
grezza di Ieffe , il quale ricordeuok^ 
del voler Diuino , impofe al primo*! 
nome d'Angelo; al fecondo quello di 
Giouanni ,• fattili condurre al Teir> 
piojdoue presentati al Patriarca» furo- 
no da lui regenerati con l'acqua del 
facro Fonte. Attendeuano Ieffe, e_, 
Mafia con gran cura, e follecitudine 
al nutrimento dei' due fanciulli , defi- 
derando fopra ognaltra cola , che la», 
lor vitahaueffe à corrifpondere à tut- 
to quel , che di loro era flato predet- 
to : viuendo elfi quieti, e cótenti d'cf» 
fer'entrati nelfeno della Chiefa nudi, 
e fpogliati d'ogni foflaza, poiché qua- 
do diedero il nome alla militia di Chri 
fio, fodisratti di lui folo, diftribuirono 
rotte le loro facoltà à i poueri, per có» 
figlio del Patriarca,if quale di ciò con. 
fapeuole, fomminiftraua loro,con Pa- 
ftoral carità,gli alimenti, e tutte le co* 
fe ncceffarie al lor mantenimento. 
Fu notatapcr cofa, degnaci parti* 

colar 
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colar ofleruatione,chei due fanciulli , A fl; nen21 
auuicinati alle mamelle dt Ila Madre, notabile^ 
non fi cibauano mai del latte, fenoa • ^^JJH 
in tempo, che dal cibo prefo prima, fi an u ,# 
poreua giudicar, che n'haueflero ne- 
cefsità/ quafi,che fin da all'hora fapef. 
feroafsuefarfi all'attinenza, con vero 
prefagio di quefta, e dell'altre molte 
virtù>che poi acquetarono, à gloria di 
Dio,f el corfo delia lor v ta . 

Erano elfi arriuati all'età loro di 
quatti'anni > quando recarono priui 
del P idre, e della Madre , i quali, col 
miniftero d'vn'Angelo/urono da Dio iefse eM* 
auuifati, e/ser molto vicino il tempo 
della lor morte* Non s'afflifsero di dci/a^ìoc 
queft'auuifo Iefse, e Maria ; ma total- raortt, 
mente rimeffi nel voler del Cielo,có- 
fidarono , che la Diuina Maefià fufse 
per chiamargli alla vita beata 5 Onde 
con I animo tranquillo, e comporto, 
diedero conto al Patriarca , del lor 
proffimo tranfito; e quanto più calda- 
mente feppero,Io fupplicarono , chc^ 
quando i lor corpi fufsero abbando* 

B 4 nati _ 
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n3ti dall'anime, facefseportarliàfepel 
lire nella Chiefa del Conuenco di Sàt* 
Anna,de'Padri Carmelitani;c che vo- 
lefse con affetto di Padre pigliar Ia-r 
protettone de ilor figliuoli , ch alla^ 
fua pietà,con tenerilfimo fentimento , 
racomandauano, come abbandonati 
.pupilli. 

Promifc benignamente il Patriarca 
di fodisfat'in tutto ai lor defiderìo , e 
con volto fereno diede loro la fua bé- 
nedittionc, dicendo. Habbiate luo- 
go di pace , e fia voftrahabicatione il 
fanto monte Sion. Efsi,accefi di bra- 
ma d'efser con Dio, fé ne ritornarono 
lietiffimiallalorcafa, doue quei po- 
chi giorni, che foprauifsero,non fece* 
ro quafi mai altroché fpargere ferué- 
ti pregh ere alla fantiffima Trinità,al- 
la v ergine gloriofa , òc à tutta la Cor- 
te Celefte , che fi degnafsero di man- 
tener' in loro , fino ali vltimo fpirito, 
quella purità di mente, che haueuano 
ofseruata , doppo che furono batte** 
iati . Arriuata poi l'hora prefifsiu > 

morì 
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morì Maria prima , c poco doppo lei- IeffCf e Ma 
fe, con fegni mariifefti,che fc n'andai- ria. 
fero all'eterna felicirà,hauédo qualcu- 
no lalciato fcritto,che ambidue vnita- 
niente pafsafsero , in va'hora medefi- 
ma . E fece poi il Patriarca dar a i Ior 
corpi honoreuole fepoltura nel luo- 
go, ch'elfi in vita s'haueuano eletto . 
Non tardò il Santo Patriarca à dar 

fegni della cura patema , che voleua-r 
tener d'Angelo, e del fratcllo,perciò« 
che fattili condurre ad habitat feco , 
diede loro maeftri , e precettori, che 
gouernafsero la tenera etàloro,e prò- 
curafsero di farli inuaghire dell'amor 
delle Chriftiane virtù , e che } fecon- 
do ilerefeer de gli anni, inftruifsero 
poi la lor mente di tutte le feienze , e 
coltiuafsero i loro intelletti fpecial- 
mentc con la dottrina della (aera Scrit 
tura . E fi feoperfe in loro tanto gran- 
d'habilità, Se vna sì facile apprenfiua „ 
cheperuenuti all'età didicidotto an- 
ni , oltre all'hauer francamente impa- 
rate le lingue Greca , Hebrea , e Lati- 
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na, cagionarono in ogn'vno gran ma- 
rauiglia co' i talenti, che haueuano ac. 
quittati, e con lamcdefìia, che era 
gratiofo ornamento della lor giouetù, 
Nicolo . 11 Patr . ia /ca intanto,già graue dan- 
Pawiarca-, ni» conolcedo auuicinarfi il fine della 
SS£f* ,a fu . a vita » c hiamati à feAngelo,e Gioua 
epariaas.' ni>diede loro glivltimi ricordi della 
A if 8e '°!Ì & fua P aterna > & affetruofa dilettionc , 

a fratello. CQn qucft( , paroJ( , ^ I 0 p re „ e{ ^ ^.Jq 

breue mi conuerrà lafciar il mondo, c 
tengo ferma fperanza , che quel Dio 
eterno, che mi creò di nulla, fia per 
degnarli di chiamarmi benignamen te 
à goder tra i Beati. Voi figli miei ama- 
tiflimi, rendete continoue gratic a_» 
Dio , che fin da i voftri primi anni vi 
hà fauoriti con la Tua diuina aflìftenza, 
& hà refa tanto habiie di buoni taléti, 
e difeienze la voftragiouentù,che già 
è tempo, che cominciate à produrre 
frutti d'opere,corrifpcndenti alla dili- 
gente , e virtuofa educatione, che ha. 
liete hauuta. Per quella riuerenza, che 
i figliuoli de uono al nome di Padre, vi 
ammoniico,& efsorto, che cortame- 

mente 
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mente difprezziate Tempre le deliric 
del mond w, ingannar ore, e mendace • 
E pere he la preferite voftraetà richie* 
de, che vi incalciniate aquellaforma 
diviuere, che vorrete menar in futu- 
ro > io grandemente gelofo della vo- 
ftra fa]ute,per cófiglio vi ricordo, che 
la vitacelibe,e cafta fù in ogni tempo, 
e farà Tempre la più tranquilla, e più' 
felice che fi poffa godere tra i pericoli 
delle mondane milerie, effendo quel- 
la , che rende gli huomini fienili à gli 
Angeli . In quefta vita vorrei veder- 
ui introdotti, con férmo propofitodi 
lei utr'm efla coftantementc à Dio , fi- 
no alla morte,e ciò detto compartì lo* 
ro la lua benedizióne * 

Furono percoffi d acetbo dolore i Dolora 
due giouani att'anuifo della propin- d'Angelo, 
qua morte del Patnarca,amaco,e riue j* dcl fr . atéI 
rito daloro,come Padre,e fingolarbe v^dnamor 
nefattore ; onde con gli occhi, pregni tc . dc l 
dilagarne* rapptefentaronoàluicon Umc * 
voci mede l'amaro fentimento , ch^j 
haueuano di douer in breue rimaner 
priui dell'voico ior protettore. Dide- 
ro 
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ro nondimeno , che conofceuano ef* 
lcrconuenknte di iòttoporfi alla di- 
vina determinatane » e che infierne* 
con lui godeuano, e fi cófolauano per 
la ficura confidenza > ch'egli haueua » 
cheDiofuffeperadmctterlo alla glo- 
ria del Cielo» Soggi unfero, che do» 
uendo elfi reftar' abbandonati dalla_* 
fua prefenza, non cefferebbono mai di 
pregar Dio , che fi degnaffe di prore. 
- gerii >e confortarli con gli aiuti delkL# 
fua diuina grattale di folleuar gli animi 
loro afflitti per la perdita di sì beni- 
gno educatore, le cui falutifere am- 
monicioni refterebbeno indelebile - 
te fifle nell'animo loro * ficome noru 
perderebbono mai la memoria de i le- 
gnatoti bene fi ti j>da lui riceuuti . Con- 
clufero y che di già erano rifoiuti di 
darti del tutto al feruitio di Dio 
della Madre femprc Vergine , e ch^j 
fe bene per qualche tempo haueuano 
hauuta inclinatione alla regola di San 
Bafìlio 3 nondimeno, inipirati poi dai- 
lo Spirito Santo > haueuano detenni. 
- . nato . . 
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nato di fottoporfi allmftituto de i Pa- n . r f 
dn Carmelitani,! quali da più di 400. farficar- 
aoni haueuano (labilità nel Monte «ditani. 
Carmelo quella forma di regolar difei- 
plina, che fucceffiuamente s'era propa 
gata in diuerfe altre parti > à gloria di 
Dio , & in feruitio 3 e veneratone par- 
ticolare della Bea ti flima Vergine . 
E che perciò e(fi come figli Supplica- 
uano il Patriarca , come Padre,à èótOK^ù 
prima,che paljafle all'altra vitajoperal^^p;^ 
con lauttorità fua,che otteneflero gra ^ 
tia d'effer rfccuuti nel Ccnuento di 
Sant'Anna, doue ripofauano I o.Ta de' 
Ior genitori . Piacque fommamente al 
Patriarca il parlar d'Angelo, e del fra* 
tello > Se eflbrtattli a perfeuerare in_ * 
quel fanto propofito, doppo haucr cf- 
faminata più volte la Ior volontà, afli- 
curatofi della lorfermezza,introdufse 
negotiocol* Padre Girolamo,allhora 
Priore di quel Conucnto, religiofo di 
vita innocente , e pochi giorni doppo 
ottenutoti ileonfenfòdi tutti i Padri 
Capitolargli ftabilito> che douefsero 

. pigliar 
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pigliar Thabito nel giorno della fedi* 
uirà profsima della Madre Maria Ver* 
gine, Aduocata di quell'Ordine, 1 
Arriuato dunque il giorno fefliuo , 
]S£iS? giàprcfifso , i duebeati giouamVoo^ 
incredibile humilcà , e deuotione fu* 
rono veftiti deirhabito Carmelitano , 
feruate le folite cerimonie , fecondo il 
rito della Chiefa . E facilmente fi co- 
nobbe quanto nell'animo loro fulsc^ 
ben'imprefso il zelo della vira efsem- 
f)lare > poiché quei fegni , che ne die- 
dero i primi giorni del Ior* ingrefso 
nella Religione 3 andarono sépre mol- 
tiplicandole on ntioui, e fegnalati frutti 
di Chriftiane virtù • 
Finito pofeia Tanno del nouitiato, 
Fannppro? fecero la lor folenne Profefsione, 
fcffìone,& furono mandati diftanza al Conuen- 

àtìldSl- t0 ^ Monte Carmelo, doue afpiran- 
teCarmcio do tuttauia con gran feruore à mag- 

tTiuSr 8 ior P"*"" 0 * 1 ** domandarono,* oc* 
fimaviu. tennero dal Priore licenza di poter 
pafsar Solamente con pane, & acqua il 
digiuno i che 1 Carmelitani ofs eruano 

' v dalla 
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dalia fefta di Santa Croce di Settem- 
bre , fino alla Domenica di Refurrec- 
tione : ma il Lun edì , Mercordì , t-j 
Venerdì nonviueuano afsolutamen* 
t? con altroché con vna piccola qua- 
tità di faue crude, ammollire ncii'ac- 
qua. DaJiaRefurrettionealIa Pente- 
colte nel Mercordi , e Venerdì era il 
Ior cibo poco pane, e poca acqua.*. 
Ne gli altri giorni ibleuano mangiar 
cauli , conditi coti vn poco d olio . 
Dalla Pentecofte fino à Santa Croce , 
nelle Domeniche,enel Giouedi, via- . 
uano di cibarfi con herbe cotte, ò le- 
gumi, pafsando gli altri giorni con fo- 
le) pane, e con acqua • Mai non man- 
giarono carne,mai voua , ne latticini , 
e mai non gufarono vino . A quefta^» 
si rigorofa attinenza aggiungeuano vn 
feuerifsimo trattamento, che faceua* 
no al Ior corpo , à fine d'afH gerlo , 
Aggettarlo totalmente allo fpirito; 
percioche portauano fopra la nuda^j 
carne vna camicia di ferro , vediti fo- 
pra con panno di lana, de i colori del- 
la 
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|a Religione . Dormirono fu la terra, 
con vna fola coperta di fotto , & vna_j 
di fopra ; ;e fe talhora fi fcntiuano op- 
prefci dainfolita debolezza , fi corica, 
nano su qualche tauola , ò qualche.» 
fefcio di fieno, e quefti pareuano loro 
delicati letti , di teneriisime piume . 
Non dormirono mai , fe non veftiti , e 
Tempre ,orando, teneuano addofso i 
lodabili, Non fù maialtuno,che po^ 
tcfce vederli à giacere » & era tanto 
grande la lor'afsiftenzaall'offìtio du 
uino,ch'oltre aliobligo confueto,Ieg- 
gerono in ginocchioni 'ogni di tu tto 
ì) Salterio,meditando la legge di Dio; 
c fi poteua dir,chc no cefsafcero qua- 
4 mai di ftar'in oratione, fe non quan- 
do per ordine de'Superiori , $ impie- 
gauano in altro . Qaefto era il tenór* 
ordinario della lor vita » che ben face? 
ua chiaramente coDokere quanto dal 
petto loro fufce ajieiìo ogni penfiero 
del mondo* 

. Erano tanto fati à Dio quefti due 

ftateiU reli^, cfecJ>en^fto Swl* 

Piuina 
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Diuina Maeftà fi compiacque di co* 1 
mine iar à illuftrar'i lor nomi eoo effet- 
ti maraulgliofi , rinouati in più modi 
fucceffiuamente, indiuerfe occafio- 
ni, come vedremo. Auuenne dunque, 
che offendo efli vn giorno flati man- 
dati alla vicina felua, dal Padre Gere-, 
mia Priore , à far legna , mentre Fra_> 
Giouanni cercaua di fpaccar' vn tron- 
co d'arbore, la feure , vfeita dal mani- 
co, venne ì cadere,e fommergerfi nel- 
la proffimafontana,chiamata d'EJiau* 
ch'era molto profonda . Afflittofi egli 
grandemente per il lucceflo , Angelo 
gli fece buon'animo, ricordandogli la 
fede, che conueniua hauer'in Dio, e_s 
con fincera confidenza pregarlo , che 
ficomc già fece ricuperar' il ferro ca- Lib ^ 
duro ad Elifco nel torrente Ciffoa^ , Rc»cap.V. 
così facefTe allora venir à fommo la^. 
feure fommerfa • Poftifi poi vnitamé- 
teinoratione,tenendo Angelo in ma- 
no il manico , fu Torlo dell'acqua , ec- 
co che venuta in cima la feure , acco- princ j? 
modoffi al manico, da fc ftefla,como SJgSo ! 

C ftaua 
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(tana per prima . Indi refe à Dio 1 5-5 
douute gratte , ordini Sant'Angelo 
. al fratello, che non riuelatfe mai ad al- 
cuno il miracolo» esageran te quanto 
Dio fi compiaccia dcll'humiltà . Se ne 
fiaua in quel punto nella fua cella,ora- 
do,il buon Padre Geremia, Priore , e 
quafirapito fuori di fc, vide il cafoau- 

uenuto à i due fratelli, che poi à gloria 
di Dio fi fcppe,c fù teftificato partico- 
larmente dal Patriarca Nicodemo,dal 
quale nliebbe diftinta relatione Enoc • 
Gerofòlimitano , che da giouanetto 
haueua frequentata fpeflo la cafa del 
medefimo Nicodemo* e prefo poi l'ha 

bito Carmelitano ,fò vno de' compa^ 
gai d'AngeIo,& in progreffo di tempo 
diuenne Patriarca di Gerufalera » e-* 
doppo la morte del Santo , ferine ac • 
«usatamente la fua vita, come quello > 
che haueua potuto veder qoafi tutte_# 
l'opere mirabili , fatte da lui , in virtù 
dell'oratione,& era flato anco prefea- 
te almo martirio. • 

11 wedefimo EoorkMaiciato ferie- 
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to d'haucr veduti molti miracoli, ope* 
nitida Giouanni, fratello d* Angelo, g£j** 
come di morti rifufcitati , d'infermi fratello <r 
guariti di paralifia, dilepra, e d'altre An 2<*>- 
malatte,di liberati da fpiriti immondi, 
e di ciechi illuminati : cofe tutte facili 
à coloro che fono fantificati da Dio, il 
quale è quel folo , che fà l'opere mira- 
bili, e fimilmente facili à crederli da 
quelli, che non mettono dubbio nella 
diuina Onnipotenza • 

Haueua dato fine al corfo della fua 
vita Nicodemo Patriarca, fecondo la N jcoé<5n« 
predittionehauuta, efuofuccedore-» pitture* . 
nel Patriarcato era Rato dettò Hong* 
frio, Monàco di San BafiIio,religiofo 
diconofeiuta fantita, quando Gét e- 
mia, Priore del Monte CarmeIo,giu* 
dico efpediente di mandar' àGerufa- 
lem quattro de'fuoi Rcligiofi, à piglia* 
re gli ordini facri , dell' opportunità 
delle quattro Tempora del Santi»-» 
aio Natale ,• e furono i due fratelli Ari* 
gelo,e Giouanni, Zebe *leo, e Taoeo. 
Partiti elfi dunqtóctfoo la benedico- 

. C 2 ne 
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ne del Priore ,arriuàno al Giordano Ve 
truouano quel fiume,crefciuto per fo- 
prabondanza d'acque, e gonfio di ma- 
niera, che hauendo fommcrfa la bar* 
ca desinata al paffaggio ordinario, te- 
neuaanfio/i alla ripa buon numero di 
paffaggieri . A coftoro volto® allora-» 
Sant'AngeIo,cdiffe. Fratelli mici , e 
fpccialmete voi, che fiete redenti co'I 
fàngue preciofo di Chrifto,non v'affli- 
gcte: alzate con ferma fede lamente 
à Dio > la cui mano non è mai abbre- 
uiata, e Tempre opera cole mirabili : in 
lui (periamo, e promettiamoci , che la 
fua diuina gratia fia per farci pattar' il- 
lefi quefto gran fiume • Indi gettofli à 
ginocchia nude, in terra , & eleuati gli < 
occhi, e le mani al Cielo, riuolta la^ 
faccia ali Oriente , inuitò gli altri ali'o. 
ragione , che durò per lofpatio di cir- 
ca mezz'bora • Auuicinatofi pofeia-j 
all'acqua , parlò in quefta formai • 
O'fiume veramente fanto,che per vo- 
ler di Dio già facefti tornarin dietro il 

tuo (Oliente > acciòchc il -filò popolo 

' ; * e j ctt0 
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eletto potefle paffarti à piedi afciutti ; iofue c. 3. 
c che in altro tempo vederti alle tue 
fponde il mio gran Padre Elia, quan- 1% 4 .d^> 
do fumi cano di fuoco,prcfen te Elifeo, Regicap.j 
fù rapito al Paradifo; e poi furti hono c " ^* tti 
rato del mifteriofo tsattefmo di Gesù 
Chrifto, io ti comando , che pei* virtù 
della potenza di Dio» Padre,Figlio, e 
SpiritaSantOj-cperlobedienza impo 
fta à me , & à' miei compagni relìgiolì 
tu fermi , & arredi il tuocorfo > acciò- 
che noi tutti , qui adunati , palliamo , 
fenza noe umento,all altra ripa. Finite 
quelle parole, ecco che il fiume,dall'- 
vna parte, al contrario del fuo velocif- 
fimo corfo , manda in dietro Tacque , SccSdonì- 
e dall'altra fi fermale diuenta vn (aldo, JJJ?^ 
& immobile pauimento , lafciando li- " 
bero,c ficuro il tranfito à tutta quella, 
poco dianzi timida > e sbigottita radu- 
nanza di viandanti, che conia guida 
del Santo* à piedi afciutti , all'altra ri* 
ua,falui fé ne pattarono . Pu b I i colli per 
tutta la Prouincia querto illuftre , e fe*> 
gnalato miracolo > e cagionò comma* 

C j ne- 
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nemente ftupore sì grande> che molti 
i peccatori fi diedero alla penitenza , e 
molti Hebrei, & Saraceni abbraccia, 
rono la fede Chriftiana . Mà quanto 
più crefceuano i fegni della gratta Ce? 
leftc nella perfora di Sant'Angelo» 
tanto egli con maggiore Audio fi fa> 
maua nella fu* infondata humiltl, 
frequentando con incredibil femore 
l'oratione, e l'opere pie. 

Peruenne finalmente A ngelo , con 
gli altri fuoi tre Religiofi , à Gerufalf » 
doue Honofrio Patriarca diede loco 
gli ordini facri , fecondo il rito della.» 
Chiefa» & erano Angelo, e Giouanni 
5*22 (uofratcllo,ajriu3tiall'eràdiz8. anni* 
mene Si- quan da prefero il Sacerdotio . Era di 
ce,doK - già punii ca ni G erufalcm la fama del- 
JaSancu à di Angelo, per modo , che* 
molti di quelli habitati procurarono» 
cheii fuo Prióre gli dette Jicéza di fer< 
marfi alcuni giorni a ppreffo di loro, 
che defiderauano godere la ras con» 
uerfatione » e profittarli de' fuoi fanti 
ricordi: Ma egli » ricercato di ciò dai 

'J>- Priore, 
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Priore, perfualc àluì, effer bene , che 
quanto prima Io richiamaffe dalla Cit- 
tà, per liberarlo dal vano diuertimcn- 
to delle viilte, e dall'altre inutili occu- 
pationi, che forfè gli dare bbono ifuoi 

Cittadini. 

Fermotfi nódimcno Angelo in Ge- 
rufalem per tutte le fefte del Saro Na- 
tale: indi moffo dal defiderio di vieta- 
re il luogo Venerabile della nafeita di 
Chriito, noftro Redentore,fe ne pano 
à Betleem , conducendo feco Gioua- g^Jg 
ni, fuo fra tello . Di già era noto , e ce- i«m 
Itbre anco in Betleem il nome di An- 
gelo , onde faputofi il fuo arduo, vna 
donna, chiamata Elifabetta , fubito 
corfe à treuarlo, facendo portar feco 
vn fuo figlio, che due giorni prima era 
morto . Auuicinatofi al Santo, con pa- 
role piene d'affetto materno , gli rap- 
prefentò la ferma , e ficura fperanza_», 
ch'efla haueua,che fuo figliuolo ritor- 
nerebbe in vita,fe à lui piaceffe di co- 
prirlo con la cappa dell' habito religio* 
fc, che haucua addotto . A quefte pa* 

C 4 wlc 
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tq'.c Angelo humilmentc rifpofe, che 
il fufc ìtar morti non ficoncedeua à 
nuomo peccatore , com'egli conofee- 
ua d' efiere, e che quefta era opera,fo* 
Jamcnte propria di Dio>e de' fuoi ve- 
ri ferui . La Donna allora prorotta in 
abbo ndan ti lagrime, gettatali ài Tuoi 
piedi gli difle. Angelo , vero feruo di 
Dio» imitator dc'Profeti,io non parti- 
rò di qui » finche tu non mi facci gra- 
fia di coprir con la tua cappa Giolcf- 
fo, mio figlio, e di pregar per lui . In- 
tenerito Angelo dal pianto di colei > 
pofe la Aia cappa fopra il mortole voi - 
tofi all' Oriente, difle quefle parole»*. 
Dio, che in tutte l'opere tue lei mara- 
utgliofo, e che per i meriti d'Elia Pro- 
feta rifufcitafti il figliuol della Vedo- 
va, piacciati hora,in virtù della pallio- 
ne di Gesù Chrifto , tuo figlio , che_> 
refufeitò Lazaro quatriduano , di re- 
fìicuir, con la tua infinita potenza.», 
la vita al figlio d' Elifebetta, tua ferua. 
A pena hebbe egli proferite quefto 
parole, che il giouane, quafi Aiegliato 

r dava 
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da vn profondo formo, fi leuò in pie- TerioMi. 
di , preferite vna gran moltitudine , "Jjjjjj 
ch'era concorfa allo fpettacolo,e difle. ' ns * 
0'Angelo,vero ofleruator de* precet- 
ti di Dio, che da lui fei eflaudito , t-> 
rendi là vita à i morti , non ceflar di 
pregar per me, Giofeffo,che co'l mez 
20 della tua oratione ritornoin vita,e 
refto libero della morte, non folo del 
corpo, ma infieme dell'anima . Riuol- 
tofi poi à gli aftanti eipofe, e dichiarò 
ad alta voce, ch'egli, comebeftem- 
miatore del fan to nome di Dio,fi tro- 
uaua condannato all'eterne tenebre , 
e pene dell'Inferno, e per l'intercef- 
fione di fant'Angelo era ftato alToluto, 

c ritornaua à godere la luce del mon- 
do . Fù noto quefto miracolo à più di 
diece mila pcvfone , tra di Bctleem ,e 
foraftieri,che in quei giorni erano co- 
corfià quella Città, perla folennità 
del fanto Natale j e fra le perfone, più 
qualificate vi furono Giouanni Arci- 
uefcouo di Nazaret , e Pietro Vefco- 
uo di Betleem > oltre ad alcuni Ve*. 

(cotti 




34 * Vita, e Miracoli 
fcoui Greci. 

V?' La notte feguenre, doppo vnalun- 
; ga,e feruemiffm a oratione, il Santa, 
rifoluto in fé fìelfo <H voler' in tutto 
fuggir gli honori , & appìaufi , eie fi 
faceuano alla iua,già publtcata lanciti, 
determinò di ritirarti in qualche foli, 
tudine, per poter, con intiera quiete » 
cfsercirarfi nell'humiltà , Si attendere 
alla conte mplatione. Mentre fenc_» 
ftaua tutto 6(so in quello penfiero, 
ceco apparire al Aio iato vn'Angelo 
del Cielo, che doppo hauer lodatala 
fua rifolutione , inlegnolli vn luogo, 
opportuno al luo delìderio, e s'oflcrie 
d'efsergli guida à ccndurueJo. Non 
tardò il Santo àmuouerfi , e tutto fo- 
lo , feguendo la feorta dell'Angelo , £ 
vide condotto à quel deferto, douc 
Chrifto,Signor noftro,fi degnò d oi- 
feruar contincuato digiuno di qua«* 
tanta giorni, e quaranta notti. Kap- 
prefentaiia quel 4ito,da ogni partc~-, 
vn'horrida fàccia di fquallore, a/prex» 
za, emcfutiaiimanofldimenoal San- 
to 
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to parcua d'efser arriuato ad vna Scc^ 
da vaghifsima,tutr a Ipirantc amenità , 
e dcl'tic . Quitti dunque fermatoli > 
con tutto* lo fpirito s'applica àgli ef- 
ferci tij di penitenza, deuetione» e di- 
giuno feuerifsimo, tutto riuolto alla-* 
mediratiotie delle cofe del Cielo. 
Pafceua egli dilettofamentc ogni gior 
no l'animo fuo con la memoria del di» 
giuno,ch'il Media haueua pafsato io-# 
quella folitudine; ogni giorno fentiua 
infiammarli il cuore d'amor Celefte-* 
dal contatto di quei luoghi , doue_j 
Chrifto haueua pofate l'humanc fuc_, 
membra ; & ogni giorno ancora ba- 
gnaua fé fteiso con vn fiume di bgri» 
me, accompagnate da frequenti lin- 
gula, mentre applicaua fifsamente il 
penficro alla paflìone, ch'il Verbo in- 
carnato volle foffrire perlafalutedel 
mondo . Quefti erano gli impieghi > 
queftoera il trattenimento, che per 
lo fpatio di cinque anni cótinoui heb 
be Sane Angelo in quel deferto: ne in 
tutto quel tempo fu mai alcuno * che 

pò* 
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' potelse penetrar doue egli fi fuise na* % 
(colio , ancorché con efquifita dilige- 
va fc ne facefse ricerca per tutte lc-> 
montagne , e fclne , c per tutti gli an- 
goli delle Prouincie circonuicine . 

Haueua lafciata il Santo in Betleem 
la fua cappa , la quale ricercata da^t 
molti, con fingolar dcuotione,opera- 
ua, con ftupor d'ogn'vno, gran nume- 
ro di miracolijpercioche ricoperti co 
efsamoltilsimi indi/pofti di varie ma- 
MoW Mi- latie,rifanarono,& alcuni morti ritor- 
toli per nauano in vitarbenche non tutti qud- 

m%£ % ? 1 9flrf* & applicata la cappa , rice- 
cappadiS. uerono gratia di fanità, o di vita,forfe 
Angelo, perche, per giufto gudirio di Dio,nó 
la meritauano,ò era più e!pcdier.te_> 
allalor falute il non ottenerla. Tui 
rilufeitati furono Andrea, , figlio di 
Giouanni , Gerofolimitajjo > Blafio 
d'Antonio di BcrhanÌ3»TadcadiPao 
lo , Samaritana; Stefano del già Fi- 
lippo, di Gerufalem ; Lazaro del q. 
Blafio di Hierico ; e Mattea, del q. 
GiolefFo, di Nazaret. Quefte donne, 

e quelli 
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e quefti huomini rifufcitati prefero 
poi J'habito religiofo, e ne j Conuen» 
ti, e Monafteri del Monte Sion fi die- 
dero al feruitiodi Dio , e delia Tua gra 
Madre Vergine , con efsemplare au. 
fierità di vita, per modo,che co'l loro 
cfsempiò indugerò molti altri alla pe- 
ni lenza . Tutti queftìf articolari furo*- 
no publicati,& affermati co'i teftimo* 
nio di molte perfone,degne di fede_» 
in manierarne fe ne fparfe la fama per 
tutte ieChiefe , e Prouincie delFQr-~ 
riente* • . 

Mà fopra le cofe^n qui narrate , e 
iopra il refto della vita del Santo , f& 
poi latta più pare tcolardichiaratione 
in Gerulàlcm, nel Concilio Sinoda- 
le,che doppo la fua morte faconnó- 
cato dal Patriarca Honoftio , come di 
iopra s'è detto nella Lettera sl Let* 

Di quei giorni il fanto Patriarca^ 
Honofrio , anteceffore di Giouanni , 
era pafsato alfa ltra vita , onde é&ètV 
doli trattato d'eleggere il fuccefcore, 

n 
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fu afeunto alla Sede Patriarcale ,con 
general confenfo , e publico appiaufo 
J: r>: ~- Carmeli- 




_ ginc» di fopra accennata, b ben a pie 

Cnufaièm no egli corrifpofe all'opinione , che-» 
della Tua Tomaia bontà s'era concepu- 
ta , moftrandofi dotato d'ardente zt- 
lo,e d» paterna carità verfo il gregge» 
à lui eoramefso, con faticar'indefelsa- 
mente nel corregere i vitij , e neliug* 
gerir falutari ammaeftramenti . 

Haueua tratanto cominciato à fpar 
gerfi vna publica fama>che Sant'An- 
ge!o,neI tempo delle fue latebre, non 
fi fufse mai fomentato con altro cibo » 
che di pane Angelico,riceuuto conti- 
nouamente dai colloquio de i Beaci » 
che godono in Cielo , e che deltutto 
alieno da gli offitij del corpo , fi fufse 
mantenuto ccrtfolo fpirito ^editan- 
do à ogni momento le cofe Celefti,e 
nonhauendo nel cuore» e nella lingua 

mal 
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mai altroché Chrifto. CcsìafFerma- 
uano per vero , e collante molte per» 
fone di qualificata bontà» & altri > re- 
putati per Santi , i quali fopra di ciò 
haueuanopiù volte, all'alba del gior- 
no 1 hauute vifìoni , e reuelationi ma- 
nifefte , per gloria di Dio : e già fi re- 
ncuaper certo » ch'egli fi trattenere 
in luogo » del tutto feparato dal com • 
mcrcio de gli huom<ni> benché non fi 
iapefse qual fufse il deferto » da lui e* 
letto • 

Finito già il tempo dc'cinque an- 
ni, che Sant'Angelo haueua pafsatì 
nel deferto , gli apparue vn giorno 
Chrifto Redentore, cinto d'vna luce , *Pgc^ 
molto più fplcndida, che quella del (io à S. Ad. 
Sole , & accompagnato da vna gran • 8 e '°« 
diffima fchiera d'Angeli, e di Santi, e 
difsegli : che à baftanza haueua dimo- 
rato in quel luogo, <9c attefo ai pro- 
prio , e priuato profitto dell'anima»* 
fua: che era tempo,ch egli s'applicaf- 
fe ad altre imprefe , per maggior glo- 
ria della fua certa, e ficura predeftina. 

npnei 



t 

* 



» 



40 Vttae <3ll ir acoli 
rione i che fi preparafse à pafsar in Si- 
cilia, nella quallfolahaur ebbe àfof* 
frir fatiche, e trauagli grandi , predi* 
cando contro i vidi , e publicando la 
volontà, e verità diuina , e che final* 
mente nella Città di Alicata ,. della 
Diocefe di Girgento , acquifterebbe 
la palma del martirio . Soggiunf«_> , 
che prima d'incaminarfi à quel viag- 
gio, egli ritornafseà Gerufalem, ^ 
trafcorrefse per l'altre Chiefe dell'O- 
rìente , & andafse confermando i Fe- 
deli nel!' ofseruanza de i precetti di 
Dio ; che à certo tempo » prefifso da'- 
Sua Diuina Maeftà, Atanafio,Patriar 
ca d 9 Alefsand ri a, c o n regnerebbe à lui 
alcune reliquie de'Santi Giouan Bau 
tifta , Geremia, Giorgio,e Ca therina, 
inficine von vna imagine della glorio- 
fa Madre Vergine, dipin ta da San Lu- 
ca, àinftanzadi Santa Tecla, difee- 
pola di San Paolo , efsendo voler di 
Dio , che quelli facri pegni fi lib er af- 
ferò dall'empio furor de' Barbari, e fi 
trafportafsero in luogo, doue farch- 

bono 
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bono cuftoditicon la debita venera- 
tone; e che perciò egli > arriuato , che 
fuffe in Italia, confegnerebbe quefte^ 
Reliquie al Sommo Pontefice , Ho- 
norio Terzo ,&à Federico di Claro- 
montc, i quali ritroucrebbe nella Cit- 
tà di Ciuitauecchia . Che fatta quefta 
confegna , egli poi douefle paffar' in-* 
Sicilia,* iui predicar > e combattere^ 
contrai nefandi vitine lefceleraggini 
d'incedi, e di facrilegij di quei Chri- 
ftiani, di cuore tanto cieco , & induri- 
to , cheappreffo di loro non reftaua-* 
hoc mai più alcun fegno di fede Euan- 
gelica; poiché giornalmente fi preci- 
pitauano in fienili colpe, lènza timor 
di leggi , ò freno di vergogna , irritan- 
do ogni dì maggiormente contro fo 
fteffi l'ira del Cielo: Che Angelo per- 
tanto hauerebbe à far Toffitio di pre- 
dicato^ Euang . lieo , riprendendo in- 
trepidamente i loro delitti,& efclama^ 
do contra vna tanto deteftabile abo- 
minatione, con proteftarfi, che noa.* 
riducendofi efsi à penitenza * fusero 

D certi 
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certi d'hauer* à fentir bentoftofopra 
di fc la mano di Dio vendicatrice . Si 
degnò di più Chriftodi manifeftar'à 
Sant'Angelo , che nella fteffa Città di 
Alicataritrouarebbevn'huomofcelfcr 
ratiflìmoichiamato Berégario,iI quale 
già per lo fpatio di dodici anni , tene- 
ua commercio carnale co vnafua pro- 
pria (oreli a > maritata, e di lei haueua^ 
hauuti tre figli; prattica tanto biafme- 
uole, che haueua riempita di fcando* 
lo tutta la Sicilia . Che la Torcila di co- 
ftui, chiamata Margherita , commoffa 
dalle prediche d'Angelo, farebbe vna 
confeflionepubiica del fuo peccare» 
e fi ridurrebbe à penitézatmache Be- 
rengario fi turberebbe di maniera per 
la mutatione della foreila, e cadereb- 
be in vna tanto beftiale efcandefcéza, 
che accompagnato da mol ti,di mala^. 
vita, atfaiicebbe Sant'Angelo , e da- , 
tegli molte ferite , lo lafcerebbe per 
morto ;e che portato dal medefimo 
furore, cercherebbe d'ammazzar pa- 
rimele Margherita^ quale nondime- 
no 
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no farebbe faluaca dal Santo . E final - 
mente il benedetto Chrifto cóchiufe, 
che Sant' Angelo , pacate in honor 
del nome di Dio molte fatiche,nellc^ 
fue prediche , e deteftate , con zelo 
Apoftolico,in Sicilia il nefando pec- - 
caro dell' incedo , come già fece San 
Giouan Battifta nella Giudea, (c n in- 
derebbe glorioio al Cielo,coronato di 
tre lauree, di Confeffore > Vergine , e 
Martire > e goderebbe eternamente 
con gii altri Santi) in compagnia delle 
Angeliche fquadre. 

AH' apparir d' vna, tanto fubltme 
vifione , % era fubito prò (irato à terra 
Sant'Angelo, & hauendo 3 in atto di 
riuerente adoratone , afcoltatoil co- 
mandamento di Chrifto , humiimcte 
rifpofe* Quella vita, che voi ,ò mio ? an v An 2j 
Gesù 1 già mi dette , e che poi co 1 vo- ì chnito. 
{ito langue volefte redimere 5 fu Tem- 
pre voftra 9 e non mia , né d'altri: ma^ 



dere dall' arbitrio mio , ecco io foa * 
pronto àfpenderla per voi. Viuo per 

D 2 voftra 



fe pur' in qualche modo può di 




44 « Vitale Miracoli 

voftra gritia , ne con maggior affettò 
altra grana defidero, che di morir per 
voi , e per honorc , e gloria del voftro 
fantiflìmo nome. Sarà per me giocon - 
diffima la morte , Te potrò confeguir 
quello intento , e per confcguirlo , in 
eflecutione di quel , che vi degnate di 
comandarmi , non fuggirò 1* afprezza 
di qualfiuoglia più duro patimento > ò 
fatica, non temerò le minacciane me- 
no gli ftratij più rigorofi del mondo . 
Clementi/fimo Gesù mio, d* vna fola 
cofa, con l'intimo dei cuore, vi prego, 
chehauendo voi per falute del cene- 
re mimano voluto offerirW facrifirio 
il voftro facratiflimo corpo in Geru- 
falenucon foffrire tati ludibnj,& igno- 
minie di percofle,e di corona di fpine, 
e confpargcre il vottro fantiflìmo fan. 
gue, vogliate riguardar quella Città 
con occhio di clemenza, e per la vo- 
ftra incomparabile benigniti compa- 
***** proteggerla in modo , che non 
■ habbiano à gloriarli i 

Piac, 
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Piacque al benedetto Chrifto di repli 
car a Sat* AngeIo>c dichiarargli^ be ne 
gli occulti decreti delia diuina deter- 
minatone era già ({abilito, che la Cit- 
tà di Gefufalem doueffe efler tenuta 
gran tempo in mifer abile /taro, (orto 
il dominio di: 'Saraceni, come anche 
il rimanerne della Giudea , e le Pro- 
uincie cnconuicine \ e che in progref 
fodi ttmpo ancoTEgitto ; e gran par- 
te dell'Alia, e dell'Africa verrebbe 
in potere di quei Barbari ; e che poi 
le medefime Prouincie, la Grecia,e la 
Dalmatia cadèi abbono lotto il gioco 
de'Turchi, e della Cala Otromauna, 
co difìrutticne delle Chiefe, e di tutti 
ìlucghii dedicati al culto Diuino , in 
grauitfimopregiuditio de'Sacri Riti 
Chriftiani. Che tutte quefte muratio- 
ni di fla!0>c parimente gli altri dànidi 
pefte, di guerre , e d* herefie , che ha* 
ueua da patir anche l'Europa ,e lpc- 
cialmente f Vngherìa, e l'Italia, c Ro- 
ma fteifa, e la fede di Pietro, farebbo* 
no effetti dell'ira di Dio, giuftamente 

D 3 fde. 
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(degnato, per i peccati del Mondo. E 
cheperciò Sant'Angelo intrepidamé- 
te publicaffe in tutte le fue prediche^ 
quefti futuri auueni menti. 

Sa P di . Addolorato Sat'Angelo da quello 
diuino prefagio , in voce fupplicheuo» 

lo a chri- le difse. Pietà Signor mio pietà: piao 
ciati di placar jI tuo fdegno, e d'hauer 
mifericordiadel tuo popolo* da te re* 
dento co'J proprio tuo (angue: reftino 
liberi da quefti flagelli i tuoi diletti , e 
la tua Santa Città ila tolta dalle mani 
de gli Infedeli- 

Rifpofhdi . A, P re g arc,el ^nto benignamente 
Chrifto. rifpofe Chrifto . Quando il mio popò* 
lo, riconofeiuri i fuoi falli, co vera co- 
tritiooe fi pentirà , e ricordando/! de' 
miei precetti caminerà per la via del- 
la giuftitia , allora dall' amica profapia 
del Regio fangue della Francia forge, 
rà vn pio Prencipe,il quale abbraccia- 
to dal Romano Pontefice , e feguitato 
da gran numero di Chriftiani>con po- 
tenti forze per mare, e per terra, darà 
confolationc, e pace à i miei fedelUé- 

derà 



Googl 



Di S. Angelo Carmelitano. 47 

derà libera la Città di Gerufalem dal 
giogo de'Barbari,e riporrà nel douuto 
fplendore la Chiefa vniucrfele , quafi 
del tutto abbattuta • Ciò detto, il glo- 
riofo Chri fto difparue. 

Da quefta nfpofta del Saluatorc 
fcntì Angelo riempirti il cuore di Tom. 
ma allegrezza. Et inuiatofi verfo Ge- s : An B cI ? 
rufakm,ti condufsealConuento di GauOdtm! 
Sant'Anna, cftenuato di maniera dal 
patimento ,e dall'attinenza dei cin- 
que anni palsati, che non era tra quei 
(uoi religi olì alcuno, che à prima vi (la 
lo rieonofcefse . Ma raffigurato prima 
dal Priore, à i cui piedi s era gettato, 
cpoi da gli al tri, fu da loro abbraccia» 
to con teneridtmo affetto, rendendo 
tutti v ni tamente molte gratie à Dio 
del fuo ritorno . Giouanni,fuo frate!* 
lo , allora Patriarca , hauuto Fauni lo , 
corfe incontinente à Sant' Anna , do* 
ue abbracciatiti con amore più ch^ 
fraterno , fi riftorarono fcambieuoL 
mente del difpiacere , fofferto per la 
loro sì lunga affenza % Nel medefimo 

D 4 tempo 
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tempo il Patriarca» il Priore, e quei 
religiofi aflalirono Sant'Angelo con 
caJde preghiere , che volefse fermarti 
di ftanza in Gerufalem, ma egli, fcufa- 
tofi di non potere , comunicò loro il 
comandamento, chehaueua riccuuto 
da Chrifto . Vi fi trattenne contutto- 
cio per alcuni giorni, predicando > co 
tanto concorfo di popolo, che talhora 
fu alcol tato da più di fefsantamila per- 
foro. Andò egli manifeftando le riuc- 
Jationi hauute , con fpirito di sì vehe- 
jpcnte femore , che cagionò grandi^ 
fima compuntione in ciaicuno, per 
paaniera , che non folo de' Chriftiani 
molti mutarono vita, efi diedero alla 
penitenza, & altri abbracciarono gli 
inflittiti regolari , ma parimente Sara- 
ceni, & Hebrei,in buó numero, fi co 
uertkono,abbadonate le vanità di Ma 
cornetto, e la giudaica perfidia • Con 
vgual zelo , e con pari frutto fii difse- 
minata dal S5to la parola di Dio nelle 
Città circonuicine,moftrandofi egli 
altrettanto nimico del ripolo , quan- 
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to indefefco , c perfeuerante nelle^ 
fatiche* 

Parue poi tempo a Sant'Angelo di 
pasfar'in Egitto alla Città di Alefetn* J^JJ 
dria , per hauer da quel Patriarca le_, fandtia . 
reliquie , accennate di fopra. Riiolu* 
tofi dunque à far quel viaggio , volle 
in fu a compagnia tre religiofi del luo 
ordine , Fra Giofeno , natiuo d' Enei- 
roaus , fra Pietro di Betleem, e fra 
Enoc , il quale fù poi Patriarca Gero- 
folimitano.Era di già precorfa in Egit 
cola fama della fama conuerfationc » 
d'Angelo , ond'egli ,&i fuoi compa- 
gni , arriuati ad Aleffandria , furono 
veduti con fommo gufto del Patriar- 
ca^ abbracciati con molte diraoftra- 
tioni di grande ftima , e d'affettuofif- 
fima carità . Publicatafi nella Città la 
venuta d'Angelo , nacque tra i Chri- 
ftiani di quel popolo vn gran defide. , 
rio di vederlo, e di fentir'alcuna delle 
lue prediche i ond'egli co'l folo fine , 
che sépre haueua, del feruitio di Dio , 
e della falutc del profslmo , compiac 

que 
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que loro in vna predica , lafciando 
tutti, oon folo altamente commofsi, e 
compunti nell'intimo del cuore , con 
la forza de'fuoi euangchci ricordila 
infieme fuor di modo merauigliati del 
h fua profonda huawità , e del Aio ar- 
dentii5imo2clo. 

ScoperfepoiSJtArtfidoal Patriar- 
ca la vifione hauuta , e l'ordine di pi. 

fif «J a Iui ,e rc M* i ór hauendo e- 
gli rìfpofto, ch'era prontifsimoà effe- 
«lire i comandamenti di Dio , ma_. 
che quanto alle reliquie non haueua 
fin à queU'hora alcun incontro, fk la 
notte feguente in vna manifefta vino- 
ne, afsicurato della verità delle paro- 
la" Angelo. ConfcgnogH perciò le 
KeIiquie,inueme.con vna lettera, di- 
letta à Federico di Claromonte > dei 
tenor , che qui fegu<_, . 



' .:• ' • " . 
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Atanafio di Claromonte , Palermitano* 
Monaco dell'Ordine di San Baglio , 
per diuina mifertcordia^Patriarea^ 
Alejfandrino > il minimo de Serui di 
Dio , à Federico dt Claromonte , No- 
bile Pa lermitano y fuo fratello > falu* 
te, e pace-,. 

LA foftanza di quefta Lettera vi ,, L ! ttcr V 
(ara confermata dalla voct^> patriarca 
viua di Frat' Angelo Carmelitano , ^cflao. 

r \ /ii crìa a Fe- 

perionaauuezza a operar fecondo lo dcrico f uo 
ipirito di Dio , e dotata di qualità fin» fratello^ 
golari per dottrina, e per fantità di co* 
ftumL Trouandomi io vltimamétc per 
la fcftiuità dell' Annuntiatione della 
Beatirsima Vergine , doppoilMatu- 
tino,intorno alle noue hore della not^ 
re, à far'oratione nella Chiefa di San_> 
Giouan Battifta,auanti le Tue reliquie» 
vidi comparir'apprefso di me vn'huo- 
mo, che all'afpetto pareua d'età di 
circa trenta anni, e con faccia tanto 
lucida 1 e chiara $ che quali con fplen- 

dor di 
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dor di Sole illuminaua tutta laChiefa. 
Efa egli coperto d'vn'habito di pelli 
di Camelia teneua in mano vno Sten- 
dardo , notato coì fegno della falliti* 
fera Croce ; & bruendomi tre voltt^i 
chiamato per il mio nome d'Atanafi o, 
ini diffe. Non tarderanno molto à feo* 
prirfi contro que (lo popolo gli eiFett i 
dello fdegno del Cielo , adirato per i 
loropeccati • Sappi tu, e tieni per cef* 
to, effere volontà di Dio, e mio defi- 
derio, che l'Ima ginc della gloriofaL» 
Vergine* e le reliquicfln'hora qui co- 
feruate, fi mandino in Italia • Confc- 
gnale perciò à Frat'Angelo, nariuo di 
Genitale ni, il quale predicando intre- 
pidamente la verità, nell'Ilbla di Siti* 
Ita 5 farà fatto morir Martire, come già 
ancor 'io (ottenni il martirio nella Giu- 
dea .Egli tutto pio ,e denotò j infie- 
me co'i fuoicompagni, Pietro* Gio- 
feffo, & Enoc, le porterà con la douu- 
ta vencratione. Himafi atterrito 
cremante per quella apparinone , ma 




* dona addai chi e 

fufle . 
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fuffe . Rifpofc . Io fono il Precurfòi? 
diGesù Chritto, Signor noftro, Gio. 
Battifta , le cui relicjuie qui ti confcr- 
uano . Dourai mandarle à Federico, 
tuo fratello , deuoto, e timorofo di 



Dio i egli , prefente il Sommo Ponte* 
fìce Honorio, lericeuerà , per collo- 
carle decentemente doue Dio vorrà * 
E doppo quefte parole , difparuo . 
Io ammonita da <juefto preci/o ora- 
colo, doppo effermi trattenuto vo-r 
poco più in oratione , conlegnai a 
Frat'Angelo le Reliquie , e fono que- 
fte* Vnalmagine della gloriola Vcrv 
gine. Vo braccio,& vna gsmba di San 
Gio. Battifta ; 11 capo di San G««* 
mia Profeta : Vn braccio di Santa^ 
Caterina Vergine ,e Martire : Vria_* 
gamba di San Giorgio . Riceuuti, che 
Jaauereteda Frat'Angelo quefti facri 
pegni, ne difporrete, come Dio vi in» 
ipirerà, prefo prima il configho del 
Santo Padre Honorio, Pontefice Ro- 
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di moftrar doue fi tratta del leruitio 
di Dio. 11 medefimo Frat'Angelo vi 
riferirà più copiofàmente molc'aJtre-. 
cofc • & io m'afticuro > ch'il fuo con- 
grellov'apporterà marauigiiofo gufto. 
Non mancate voi d'accoglierlo con.» 
ogni dimoftratione di cortefia ; e_» 
d'honore , come religiofo , potente-, 
non meno nell'opere , che nelle paro- 
le, grand'amatore della verità,e vigo- 
rofo difenfor della fede Cattolica-, . 
Tralascio quel più,che fi può dire del- 
la fama vita di quello foggetto , non 
promettendomi di poter riftringere 
il tutto in poche righe, ma voi mcìI- 
mente conolcerete le Angolari quali- 
tà fue . Gesù Chrifto Signor noftro vi 
conceda intiera falute . E per fine , vi 
prego, che mi raccomandiate all'ora* 
tfoni del Santo Papa Honorio . 
Scrittain Alexandria, l'annodi No», 
ftro Signor Geiu Chrifto 1*19. 

Hauute Sant'Angelo dal Patriarca 
le Reliquie , e la lettera , e «* ttal ° <** 
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lui con termini d'humaniflima volon • 
ti, fi partì d'AIefsandria,il primo gior 
no d'Aprile, imbarcatofi,co'ifooi tre p ^TFa. 
compagni , fopra vn vafcello Geno- leffcndria 
uefe; e fatta vela verfo la Sicilia, heb- P« sicilia - 
be per lo [patio di quindici giorni vna 
profpera nauigatione , fin che fi con- 
duffe ad vn Porto,vicino à quell'lfola. 
Erano quiui, per mal'incontro, afeofe 
quattro Galee di Saraceni , le quali 
aliali ta d'i mprou ifo la Barca Genoue- 
fe , in vn fubito fe n'impadronirono , 
fenza contratto , e fatiti in efla da fef- 
fantain kttantadi quei barbari, mife- 
ro alla catena quafi tutti i Chriftiani . 
Pregaua intanto Sant'Angelo mode- 
ftamente , che s'afteneffero di mole- 
ftar gli amici , e ferui di Dio ; m a eflì , 
con iracondo furore, àlui fi riuollcro, 
& hauendolo prefo per legarlo , egli 
alzati gli occhi, e le mani giunte ai 
Cielo , dille . Liberaci , Dio , dalle^» 
mani de* noftri nimici: glorifica il tuo - 
nome, accioebe noi polliamo gloriar- 
ci nella tua laude,e reftiao liberi i tuoi 

diletti . 
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diletti • Et ceco venir fubito dall'aria 
yn fuoco arderitiffimo, ch'in vn mo- 
mento arfe , e ridufle in minuta cene- 
pSSoài « «tri quei fefsanta Saraccni,ch'era- 
% Angelo, no ialiti su la naue di Genoua • Gii al- 
tri, ch'erano trecento , rimafti fu le 
Galee , nel medefimo tèmpo diuen* 
nero ciechi > & humilraentefi racco- 
raandauano, chiedendo mifericordia. 
Commolso di pia tenerezza il Santo» 
fìi il primo à entrar nelle Galee , dato 
animo a gli altri Chriftiani di fegui- 
tarlo . Riuoltofi poi àquei sbigottiti > 
miracolofamente percoffi , dille loro • 
Qualunque di voi , ò Ifmaeliti > con 
cuor (incero, crederà in Gesù Chri- 
ftojfiglio di Dio^iaurà in vn momen- 
to la luce del corpo, e dello fpirito, & 
aprirà à fe ftefso il camino da poter 
confeguire nell'altra vita 1 eterna alle- 
grezza . Crederono tutti : furono dal 
Santo battezzatile racquiftarono II* 
luce de gli occhi . 

Date poi di nuouo le vele à i venti, 
(Seguito Sant'Angelo il Aio viaggio 

verlo 
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verfo la Sicilia , accompagnato dalle 
quattro Galee di quei SaracenKpoco 
dianzi conuertiti alia fede di Chrifto. 
In breue fpatio di tempo il Santo pre- 
ic porto à Medina* doue nello feen- 
dere in terra furono veduti , con cu* a /;£*£ 
riofità,e con gran gufto da i Meffìnefì Sicilia, 
quei Saraceni , battezzati di frefeo . 
Il Santo fen andò fubito al Conuen- 
to de* Carmelitani , e fatta riuerenza 
al Priore ,efalutati g]i altri Keligtol?» , 
volle, cflendo ancor di mattino,ce!e- 
brarMefsa, come parimente fecero i 
tre fuoi compagni . Trouofli allora^ , 
tra gli altri,in quella Chiefa vna don- 
na , per nome Coftanza , di nobil na- : 
feita . Cortei hauendo vn picciolo fi. ! 
gliuol muto,che teneramente amaua, 
io fece porre à i piedi del feruo di \ 

Dio, e con calde lagrime inftanremé- 
te prcgollo, che volefle impetrargli la j 
loquela. 11 Santo, compatendo al do- J 
lor di madre, tanro affettuofa, pofte à 
terra le ginocchia,fece orationc,e po- 
co doppo rimafe fciolta la lingua del ] 

£ muto | 
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J-,fg ? 10 wutoiknciullo . Fece Sant'Angela, 
qoda ad «°'« fooiolito femore > in Medina ire 
vnmuto. prediche, nelle qvalUptrfc gli occhi 
dell'intelletto à moiri ,e liberolit dal- 
ie tenebre del peccato. Indiringra» 
tiato il Priore, e quegli altri Padri del- 
le fraterne,e cantatine accogliente^, 
rteeuute da loro, fi ticenriò>per profe- 
guire il detonato, viaggio . 
Laicista il Santo la Città di Meffi- 
Ikaà Sui na » fi conduffe per mate à Ciuitauec 
tauecchia, chia , doue à punto in quel tempo fi 

£iedea Pa. t F ol3taua lì Sommo Pontefice Hono- • 
P* Hono- ' "° terzo . Admeffo Angelo à baciar- 

rio terzo, gli U pi c d c , J 0 nucr i co „ |' 0 ffcqui& , 

doouto à Vicario di Chrifto 
anco fecero , con pari humiltà ,i tre_> 
fuoi compagni . Moftrò quel Ponte- 
fice gran piacere dejla venuta del Sa - 
to,c lo vide,& accolfe con legni d'hu- 
manilfima volontà , e comandato a' 
fuorché Tempre l'introduceftero ,&à 
« lui, che fpeiso ritornafsc,lo trattenne 
più volte in lunghi ragionamenti, ia- 
tcrroeandolo,con affettuosi deuotio» 

ti ne, 
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ne, di molte cofe, appartenuti à i luo- 
ghi di Terra Santa . Si trouaua allora 
in Ciuitauccchia parimente il fratello 
del Patriarca d'Alefsandria, nomina- 
to di (opra* Federico di Claromontc; 
onde Sant'Angelojandatoà vifitarlo, 
gli diede la lettera del Patriarca, & in 
iuo nome lo falutò ; nè fi potrebbe in 
poche parole efprimere con quanto 
grand'amore, e cortefia Federico ab • 
bracciafse,e trattafse il Santo,& i (uoi 
compagni. Paffarono tra di loro iun- 
ghilfimi difeorfi; e procurata pofcia_o 
in giorno opportuno, i'audknzajSàt' 
Angelo, accompagnato da Federico, Confc?rì 
prefentòle Reliquie al Pontefice>che a ipapa \ 
riceuctte quei facnpegni,có la douu- iniqui- 
tà veneratone; aftettionandqfi tutta* 
uia maggiormente verfo la perfona-. 
d'Angelo , à fegno, che haurebbe vo- 
luto trattenerlo apprello di fe in ogni 
maniera, maflimamente doppo hauer 
riceuuta incredibil fodisfatione dalle 
jfue predicheaile quali cinque volte-* 
volle trouarfi,naa latiandofi di lodar' 

E 2 il 



6o Vita, e Miracoli 

il fenico te fuo zelo , e la fu a dottrina i 
Ma il San to,con gran candore , e pro- 
fonda hu m il t accula tofi per la neceffi- 
) tà > che haueua d e [seguire in tutto il 
comandamento, riceuuto da D io >ba, 
ciò di nuouo il piede al Po ntefice,che 
mal volentieri gii diede licenza d'an - 
dartene . Federico, ottenuta in dono 
dal Pontefice la venerabile Imagine 
della gloriofitlìma Vergine, ch'era_* 
con l'altre Reliquie , la confegnò à S . 
Angetojche la portafse à Palermo nel 
fuo ritorno in Sicilia. 

Trouando/i allora Sant'Angelo ta- 
pina to vicino à Roma, non volle tralafciar 
ma . d arriuare à vederla, per vifitar,come 
fecc,infiemeco'fuoi compagni, con 
incredibile deuotione , tutti i luoghi 
facri di quella Città. Àuuenne, cho» 
vna mattina predicando Sant'Angelo 
in San Gio: Laterano , prefente vna_# 
tiSAn^c 8 ran moltitudine di perfone Ecclefia- 
locò' i sa. ftiche, e fecolari, fi trouarono à quella 

eoe Pian P rcc ** ca * ^*nti Domenico * e France- 
ccfco. ran " feo 3 i quali furono da lui conceduti i 

ben- 
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benché non mai veduti per prima; sì 
come efli conobbero lui , illuminati 
tutti, e tre dallo fpirito ianto. Haucua 
Sant'Angelo accennato nel luo diiepr- 
lo d'hauer veduto iui preséti due nuo- 
ue,e faldiflìme celóne della Chicia.Fi- 
nita la predica, San Domenico diflc_> 
à S.Francefco . Noi riabbiamo quella 
mattina afcolwto il sàto ReligioloAn- 
gelo, Gerofolimitano , ardentiffimo 
predicatore, e defenfor della Fede_, 
Cattolica.San Francefco rifpole.Qu.e- 
fti è Angelo Carmelitano, che merita 
fin da hora il titolo di Cittadino del 
Cielo> & in Sicilia morirà Martire. S' 
accollarono pofeiai Santi Francefco , 
' e Domenico à Sant'Angelo , & eficn- 
dofi fra di loro, con grand' humiltà, la- 
lutati fcambieuolmente'i, co l bacio di 
pace, Sant'Angelo dille. Dio vi falui, 
ò Celebri Dottori della militiaChri- 
ftiana,Domenico 3 fortiflìmo impugna- 
tore , e nimico dell' hcre/ie, e Frarjce- 
feo , mirabile Ipecchio d'humiltà, vir< 
tù, che ti renderà degno di portar gli 

h i Stig- 
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fti gma ti d i : C h ritto. ReplicòDomen i- 
co.Raflegrati Angelo dello lpirito,cn« 
Dio t*hd dato d' iJluftrar la fua Ghie- 
ra, e di correger' i peccati , e lepraue' 
opinioni de' popoli. Francefco foggiù- 
fe, ò Angelo defenfor della verità,con 
ragione puoi giubilar dentro te fleflb * 
poiché in breue finirai le fatiche di 
quefta vita mortale, e paftarai glorio- 
fo all' eterna, per mèzzo del martirio» 
d i tre corone adornato. Allora Ange* 
lo, tutto riuerente diffe . O lumi chia- 
ri (fimi di fantrtà , e dottrina , à voi più 
giallamente conuiene queir interno 
gaudio, che Dio compatte» i fiiói ve- 
ri ferui, poiché l'imprcfe, e 1' opere_/, 
voftre, & i voftri meriti hanno da prò* 
durre felicitimi progreflì , e frutti vti- 
Jifsimi nella Chriftiana Republica^. 
Tutto «juefto paffò tra di loro, mentre 
quefte parole furono vdite da mokl.E 
nel vcroben douette notarli per feii* 
cequel giorno, che vide vn tanto in* 
fighe fpettacoIodrtreluminofcftdJe 
del mondo, ò più tofto del cielo, fotto 

a « 
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glihabitidi tre venerabili Religiosi 
Si ritirarono pofeia in difparte i tre-* 
fantine ripieni d' ardente carità» difeor- 
fero tra diloro,per buono fpatk>,fopra 
diuerfi mifteri della facra frittura. In* 
.di viriti infieme di Chiefa, quando 
furono vicini à Sanra Sabina, fi fece 
loro incontro vn gennThuomo lepro- 
fo> il quale difie . Pregoui , huomini 
Santi , che con le voftre orationi m' 
impetriate gratia da Dio,ch'io refti Ir. 
bero daqueflamia fozza,e fetida in» 
iìrmità* Rifpofero vnitaroente i Santi. 
Andate in pacerallc quali parole rima* 
fe in vn fubito netto, e mondato il gé- irroro 
til'huomo, che fhipefatto , e compiici- E uantt * 
to dentro fe ftefTo , non ceffaua di dar 
laude,e gloria all'onnipotenza di Dio* 
Tutto quel giorno , e la notte feguen- 
te f fi trattennero infieme i tre Santi , 
pattando quel tempo in continoui di- 
r icorfi, e meditationi dellexofe celefti. 
Tengono per tradicio ne ficura,i Re 
ligiofi Carmelitani» che Sant'Angelo, 
in quei giorni, cfac fi fermò in Roma , 

E 4 
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S. Giulia- 

doue hora fi vede la Chiefa di San-. 
d° s P An° G * u *' ano » co * vicino conuento, refl- 
uo in-^" denza ordinaria del Jor Prouinciak_-» 
roto*-, della Prouincia Romana_i. 

Era tratanto ritornato da Ciuita- 
uecchia àRoma il Pontefice Honorio, 
di cheSat* Angelo auaifato,andò mio- 
uamente à i fuoi piedi, e chieda la fua 
beneditione,licentiof$i di nuouo,lup- 
plicatolo prima con humiii , & anec- 
tuofc preghiere> che fi degnafle d'ha- 
ucr* in raccomandationc, edi proteg- 
gere i.religiofi del fuo inftituto del mó 
te Carmelo. Lafciati pofeia con la pa- 
ce di Chrifto i Santi Francefco,-* Do- 
menico, fe ne parti di Roma , e pref<_, 
per terra il camino verfo la Sicilia , fe- 
guitato da i fuoi, trecompagni. Fece^ » 
vn lungo viaggio, trasferendofi à mol- 
ti luoghi del Regno di Napoli, nè in_* 
patte alcuna fi fermò, doue non deffe 
, manifefti fegni dell'ardente fuo zelo 
della (alute del profcimo,predicaodo> 
& operando miracoli con flupore, 

Z prp. 
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- ii r * "onda-* 

profitto de popoli , che hebbero tor- conu<nti 
cuna d afcoltarlo,Fondati nella Cam- JcKuo or. 
pagnia, e nella Puglia alcuni Coque- gno t 
ti del fuo ordine Carmelitano. 

Sicondufse finalmente in Sicilia-», 
prefo porto à Palermo, e nonefsendo Dinuow» 
allora in quella Città religiofi del fuo ^ng.ia 
ìnaituto,fùholpitedc'Padu Monaci Sicilia, 
di San Baiìlìo, nelMonattero di Santa 
Maria della Grotta, nel quale haueua 
già profefsatala vita raonaftica Aia»*- 
fio di Claromonte , prima che aicen- 
deise al Patriarcato Alefsadrino. Nel- 
iaChiefadi quel Conuento predicò 
Sant'Angelo quaranta giorni conti- 
noui,accefod" ardore incomparabilf 
nel riprendere i vitii, e ncll' imprime- 
re nel petto de gli ascoltanti . amor di 
Chriao;e furono le fue prediche di tal 
frutto, che ducentofette Hebrei , e-» 
molti Saraceni fi conucrtirono , e non 
viruquafimunChrilUano, che non 
abbracciarsela penitenza: Hebbc pa- 
rimente gratia da Dio di render la fa- €oamt ^ 
nità à moltijoppr efsi da varie malarie. 

Par* 
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Partito poi da Palermo, circondò la 
maggior parte dell' Iiola y trasferendo* 
li>co'fitòi compagnia quei Iuoghi>dO- 
ueinfpirato da Dio * conoiceua ef-* 
fcroibi fogno dell'opera fua> e delle 
Aie prediche • Diede anco i' habito 
Carmelitano a molti 5 e fondò alcuni 
Conuerm, pafsando poià Girgento 
per far riuerenza al Vefcouo di que ila 
Città. 

Nel tranfì tocche Sant'Angelo fece 
da i Bagni di Cefalù , fi trouauano al- 
lora iui fette infermi dilepra, Giouan- 
ni di Trapani^ Pino di Termini, Fran* 
cefeo Pattefe, Andrea Notìfano,Laza 
rodiRandazzo, Antonio di Caltani* 
fetta, e Manfredo Suterano. Haueua- 
noqueimiferi contrattato vn pezzo 
colCuftodedeiBagni,il quale non-j 
voleifeconfentir, ch'entratfero à ba- 
gnarfi, affermando , che queir acque 
non erano per Ieprofì . Auuicinatofi il 
Santo à quelli infermi ,diffe loro. La 
pace fia con voi , ò Chnftiani i prego- 
tii y che m' asoldate ; Credete voi >di 
- poter 
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poter riceuerc la fanitàdair acqua di 
quefti Bagni? così crediamo,rifpofero. 
Voiv , ingannate,foggiunfeAngelo:pet r 
guarire vi bifognia procurarci tro mez- 
zo,- è neceffario,che vi pentiate deVo* 
ftri peccati > e che doppo vna vera có~ 
critione , facciate la confeffione facra* 
mentale: quefta è t vnica medicina-., 
che vi guarirà, fenza Tv so de' Bagni* 
Entrarono tanto à dentro quefte pa* 
role del feruo di Dio nel petto di co- 
lorò, che fubitòfi refero à lui offeque» 
ti, e contriti, sì confettarono; Volley 
pofeia il Santo con le fue mani lauargli 
conl'acqua della fontana vicina, 
fatta oratione,comandò alla lepra,che Guarifc ^ 
partiffe da quei corpi; & ecco, che in fe tte Lcprofi 
vn inftante gli infermi reftarono mon- 
di, e netti , non altrimenti , che fe non 
haueffero mai patita quell'infermi tà.E 
volédo il Santo paternamente ammo- 
nirgli, diffe loro : Guardateui di noa 
cader nell'auucnire in altro mzjg più 
graue : le fceleraggini,& i peccati,ché 
sì commettono cótro Dio, e contro il 

prof. 

/ 



Digitized by Google 



68 Vitale M trac oìi 

prò/fimo, fono le cagioni delle mala- 
tic. A quello miracolo furono prefen- 
ti cento trenta perfòne, frale quali fi 
trouò particolarmente Gottifredo , 
Arciuefcouo di Palermo. Si trattene- 
ua qucl Prelato ancoragli, à quei ba- 
gni, con intento,e fperanza di curarfi, 

.» per certi dolori, che lo trauagliauano.* 

ma riuolto allora con grand' attendo- 
ne l'animo à magnificar la gì adezza di 
Dio nell'opere del fuo Santo, fi fentì 

ciucfcouJ" Iibero improuifamente , c del tutto 

di Palermo fcno. 

Fece gradisfimo sforzo quelTArci- 
uefeouo per ritener Sant'Angelo ap- 
piedo di fé» ma vedutolo fermo nella 
determinatione di partire , volle ac - 
compagoarlo fino à Girgéto. In quel- 
la Città predicò il Santo la parola di 
Dio continouamente,nel corfo di cin^ 
quanta giorni, con frutto grandiifimo. 
poiché tutto quel popolo intername- 
le contrito fi diede à far penitenza.* 
frequentando T opere pie* con accre- 
icimento notabile del culto Diurno, 

c del- 
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e dell'ofseruanza della giuftitia,e della 
pace Chriftiana.Da varie parti dellìfo 
la concorfero in quei giorni à Girge- 
to molti paralitici , indemoniati , cic- 
chi, fordi,e Ieprofi,& altri moleftati da 
diuerfe infermità, nè ui fù alcuno di 
quefti, the per i meriti del Santo, non 
otteneffe da Dio la gratia di ritornar f JJf^ u 
iano > e libero alla Tua Patria • molt'infc 

Nonfapeua l'Àrciuefcouo di Pa- ml - 
lermo diftaccarfi dalla conuerlatione 
di Sant'Angelo, prendendo maraui- 
gliofa confolatione dal (entirlo ragio- 
nar delle cofe dei Cielo> onde al par- 
tir da Girgento fi compiacque d* an- 
dar con lui fino ad Alicata, doue arri- . 

.... j« w v Annua aa 

uati il primo giorno di Marzo, gli die- Alleata, 
de albèrgo in vna fua Cafa, nella qua- 
le, con molti prieghi,lo conftrinfe à 
fcrmarfi per alcuni giorni , confenten- 
doui il Santo doppo hauer mandato 
FraGiofeffo, vnode'fuoi compagni > 
à chieder licenza al Priore del Con- 
uento de'Carmelitani,iui fondato po- 
chi anni prima. Sodisfatto poi à pieno 

all'in* 
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alTinftariza deti* Arciucfcouo , andò 
Angelo al Conuento, e pagato con»» 
quelfuperioreil debito di rel»giofa_» 
riuerenza, falucò con affetto fraterno 
anche tutti quegli altri Religiofi , fer. 
maodofi appreffo di loto. % - 

Era la Città d ' Alleata il luogo 
particolare,nel qual doueua SanV An- 
gelo effeguir if comandamelo riceuu- 
to da Dio ; Ond'egli poftofi à predi- 
car'ogni giorno, co'l temente fuo fpi- 
rito , riprendeua con incredibil vehe- 
mejiza i facrilegi, gli iacefti, gli ftupri, 
e tuni gli altri peccati » che prouoea- 
no l'ira di Dio; esagerando efficace- 
mente la bruttezza de i viti j , e ricor- 
dando le pene preparate à gli O Ama- 
ti, per giufto caftigo delle lor fcelerag- 
gini. Dichiaraua infleme i precetti, e 
te dottrina della (aera fcrittura j affati- 
candoti d'imprimere nell' animo d«j 
gli afeoitanti l'amore della giuftitia > é 
della vita innocente» Nè tardò à ve- 
derli frutto notabile delle tue fatiche; 
Dercioche molti * benché imiecchiati 

di 
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di lungo tempo in viti) brutrilTirn; , £j 
peccati grauif ritornati in fe ftefli, pia- 
fero amaramente il lor miferabik^* 

ftato,e co'l cuore contrito fupplicaro • 
no la Diuina mifericordia. > 
Habitauain Alicataquel Bercng.r 
rio 3 che Chrifto s'era degnato di no- 
minar' à Sant' Angefo 5 nella vifion ^ 
di fopra narrata . Coftui nato nobile, 
con titolo di Conte , ma fedotto da_* 
gli Heretici * datofi del tutto in preda 
ai vitio d' vna sfrenata libidine , viue- 
ua anco nel refto in maniera, che noa 
haucua più di Chriftiano altro , che il 
nome; e con jndegnitfìma sfacciata- 
gine fi rideua di coloniche per le pre- 
diche del Santo s'erano conuertiti à 
penitenza. Si doleua Angelo di veder 
rnanifeftaméte queft'huomo nella via 
della perditioncond'accefo d* vn vi- 
uo fentimento di carità fraterna , pre- 
fe ad ammonirlo, ricordandogli mol- 
tiffimc volte il timor di Dio , e prega» 
doloàlafciarfinceftobruttiffimo fre- 
quentato tant anni con la forclla , & à 

rico- 
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riconofcere la grada tanto grande 
che quafi con vna particolar' amba- 
fceria Dio gli faceua in limili auerti- 
menti, dandogli tempo à pentirti. Nó 
tralafciò in fontina il Santo nè ricor- 
do, nè dffitio d'alcuna forte per farlo 
rauuedere, e ridurlo à buon camino « 
ma egli ogni dì più imperuerfando , fi 
gloriaua nella propria mali tia» e con_» 
barbara infolenza difprezzaua le leggi 
humane, e Diuine , prorompendo in-» 
beftemmie contr' il nome di Dio ; e_» 
precipitandoli da vna in vn'altra fce- 
leragine, fenza ritegno . Paffò tant ol- 
tre il cieco furor di coftui , che con le 
minaccie procurò difpauérar'il Santo» 
accioche tralafciafle 1* impiego delle»* 
lue prediche, e delle priuate ammoni- 
tioni. Colfeguito di molte altre fce- 
lerate perfone, s' haueua acquiftata 
Berengario, quafi vna fpecie di tiran- 
nia in. Aiicata, e sì come à lui grande- 
mente difpiaceua il pentimento de_* 
gli altri; così hauerebbe voluto , che 
tutti caminaflcro per il fentiero della. 

% vita 
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vita iniqua , e federata , eh' egli tene- 
ua, e fuflero partecipi della fua danna* 
tione. 

Auuéne, che perfeuerando SàVAa- 
gelo nelle fue prediche, non intento 
ad altro, che à obedire à Dio , Tempre 
co maggior zelo della falute del prof- 
fimo, la lorella di Berengariojchiami- 
ta Margarita,fentendofl tocca nell'in- t . conuert . 
timodelcuore, pentita-dei fuosìgra, ' 
ue peccato, il giorno, che quell anno 
erano le litanie maggiori, trattali nel- 
la Chiefa in mezro al popolo, hauen- 
do feco i tre figli , generati nell' ince. 
Ituofo adulterio del fratello, bagnata 
il volto di calde lagrime, ad alta voce 
dille. O' Angelo Santo, mandato da 
Dio per noftra falute, prega per mo, 
donna infelici(fima,che già lungarni 
te fchiaua del Demonio, à pena poffo 
hauer più fperanza d'ottener perdo- 
no del fallo grauiilimo , che hòcom. 
inetto, in hauer tenuto per dodici an. 
nicómercio carnale con Berengario 
mio fratello, del quale hò hauuti que, 

F fti 
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ili tre figli. Il Santo con affetto pater- 
no, le rifpofe. Dio benedetto, eh* è 
tutto pietà, e mifericordia, hauendoti 
coT 1 tuo lume condotta al patimento, 
fi degni ancora di perdonarti benL 
gnamente i tuoi peccati. La confefsio* 
ne publica, fatta da quefta donna , fu. 
grandemente notabile, & cffemplare. 
Ma Berengario ic ne commofee à fcle> 
gno, tanto fiero, e beftiale , che por- 
tato da furor diabolico , determinò di 
voler dar la morte al Santo, percb'cgli 
con le fue prediche haueua difpoftala 
à mutar vita , e piangere i fuoi 

misfatti. ; 
La notte feguéte hebbe gratia il Sa 
tod'hauer'in vtfione ilgloriofo Pre. 
s.Gio.Bat- cur f Dre SanG>ouanBatcifta, il quale 
tiiu appa. apparfogltvin volto giocondo, Io eoa. 
teto 51, fofò< !?P^diDio,egii difse. Afsu 
2C 0 ' curali ÀngeIo,cb« la tua humiltà^obe. 
dientia>ca(lità^Cofl:anza,c l'altre vir. 
i\Xf che con l'aiuto del Cielo t bai 
acquiftatcjfono foramamente aggra- 
dite da Geiu Chrifto , Signor ao/lro* 
^ "* v e dalla 
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c dalla fua gran Madre, fempre Vergi- 
ne ♦ Rallegrati, e godi in te Iteffo, per- 
che fei vicino à riceuerevna mortai 
sìgloriofa, che di già ne fanno fefta^ 
gli Angeli, afpetrandoti fra gli altri 
Santi nella patria Celefte • Preparati 
ali'attiooeilluftre, e fanta, che ti refta 
di fare > il quinto giorno di Maggio , 
nel quale combattendo , come intre- 
pido foldato di Chri fto,per difcla del- 
la verità Spargerai il tuo fangue,e vit- 
toriofo afeenderai trionfante à vi ucre 
nella gloria perpetua. Vdite Angelo 
quelle parole, refe immenfe gratieà 
Dio , eriuerente humiliatofial Prc- 
cudore, fi raccomandò congran cal- 
dezza, alla fua interceflìone appretto 
Dio, e la Vergine ♦ 

La mattina per tempo, finito I'offi- 
tiodiuino, il Santo chiamò i trefuoi 
compagni, Pietro, Enoc,e Giofeffo, e 
communicò loro la vifione ,conclu- 
dendo, che il quinto giorno di Mag- 
gio egli doueua effcr'vccifo per Chri* 
ito . fra Pietro, e gli altri erano di pa- 

P 1 rere, 
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rete, che fenza dubbio contienilo 
procurar d euitar'il pericolo , c cerca- 
uano di pervadergli , efler bend che 
quanto prima fi parti fiero d'Aficata. 
Ma egli diffe loro* Pregoui ò miei fi- 
gliuoli, che facciate oratione per me > 
à fine,ch'io polla, con vigorofa » e fer- 
ma coftanza , [offrire per Chrifto il 
martirio , prcparatomi>pcr ordine del 
Padre, del figlio , e dello Spirito sato. 
Di già io camino co'l deftderio, che 
haucua Paolo Apoftolo, e Tento nel 
mio cuore vna ardente brama di ve* 
dermi Gioito da i lacci del corpo , 
d'eiler con Chrifto. Poco doppo re- 
plicò più voice quelle parole .< Batta.» 
Signore ; deh pigliati hormai quell'a- 
nima mia. 

Venuto il giorno quinto di Mag- 
gio > doppo eflerfi dato finca idiuìni 
offitij > fi trouauano nella Chielà de* 
Sa ti Filippo* e Iacomo,fituataappref- 
fo il mare, più di cinque mila perfòne* 
per afcoltar la predica di Sant A nge- 
lo>& egli con tanta efficacia di celefte 
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fcruore , cfpofe quel dì la parola di 
Dio , che à tutti pareua di veder'inlui 
vn meflaggiero mandato efpreffamen 
te dalla Diuina prouidenza per libe- 
rar gli huomini dalle cure del mondo, 
&ineftar nella mente loro i penficri 
delle cofedcl Cielo. Erano gli afcol- 
ranti , come del tutto rapiti fuori di le 
fletti alle parole del SaotOi e ftupefatti 
dimerauiglia, mirauano il fuo volto, 
accefo di telette zelo , in modo , che 
rapprefentaua il fuoco d Vn folgora 
ardente, quando all'improuifo Ceco 
entrar nella Chiefa Bcrengario 5 il qua- 
k ',aggi tato da furie infernali , & accó- 
pagnato da numerofa fchiera d'altri, 
fuoi fienili, afe efe il pulpito, e con ini» 
peto d'huomo faneuinario , afialendo 
vn manfueto Agnello, diede cinque 
mortali ferite al Santo, che tutto fe ne fcJS* 10 * 
ftaua fiffo inprofeguir Toffitio cuan* 
gelico . Turbati gli auditori,e grande- 
mente commoffi da vn facri!egio,tat - 
esecrando, commefloà publica vifla, 
con tanta irriu cr enza,& impietà,nelki 

F % perfo 
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perfona d'vn ReIigiofo,di fingolarfi^ 
nocenza , fi moffero contro il percuf- 
fore , per vendicarti misfatto con la_» 
fua morte. Ma il Santo , benché tutto 
macchiato del proprio (angue , che in 
abbondanza vfciua dalle ferite, non_« 
alteratoli perii dolore , ne per alcuna 
temenza, con volto comporto^ voce 
aliegra^florraua il popolo à lafciar'an 
dar Berengario, e più torto proueder, 
che Margarita, tua forella, già conuer- 
tita: nonfulte da iai,nel caldo di quel 
furore , condotta à morte . G ttofli 
polcia il Santo inginocchioni, e con 
le mani giunre,aizati gli occhi all'ima- 
gine del Crocifiuo,pregollo affettuo 
famente , che sicomc sù quella Croce 
haueua egli patito per tutti, cosi volef 
perdonar' à quelli , che faaueuano 
perfegnitaro lui, e che parhnSre fi de- 
gnarle dfiaucr'in protettionc quel po- 
polo, e concedere ogni gratìa à lutti 
colord,che face Aero memoria di quel 
giomo,e della fua mòrte .Fraitarora- 
tioue fi pofeà cantar'* due Salmi, 
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Bearus vir, qui non abijt in con/ìlio 
impiorum : & , In te Domine fperaui, 
non confundar in gternum : & arriua- 
to che egli fù al verfetto. In manus 
mas commendo fpirirum meum^ , 
s'inteiero intonar dal Cielo queflc^ 
parole. Vieni , Angelo , al Kegno, 
preparato à te , & à ì mici diletti , al 
principiodel modo : vieni à rallegrar* 
ti, cpreder luogo trai Santi, e gli An- 
geli > per viuer'in eterno tra i Martìri, 
poiché ti fei refo meriteuole di tripli- 
cata Coronatila Celcfte Gerufal? . 
Fra quefte voci fù veduta l'anima del 
Santo afceftdere felicemente al Cielo; tirc_> 
e fopra il fuo corpo, nel tempo mede- 
limo 3 apparfe vna luce,più riiplenden • 
te del Sete* Furono vdite melodie di 
canti dolcifsimi; fpargendo intanto 
quel beato corpo si grati odori ,'cbe_, 
tutta la. Città rimafe piena di Coauifii- 
ma fragrantia • 

Era corfo Berengario alla fua cafa > 
incitato dalla medefima irragioncuo - 
le vioIenia,pei ammazzar la fQiella^, 

F 4 pia 

> 
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ma non hauendoja trouata, permifcj 
la diuina vendetta>ch'egli, vinto dalla 
fua beftial paffione,perdefie l'intellct 
to> in modo , che non gli reftaffe altro 
conofcimento, che quello della pro- 
pria fceleragineiaccioche fuffe oppref 
fo dalla difperatione,aIIa quale datoli 
in preda » come vnnùouo Giuda Ifca- 
riot,fù miniftro dellafua motte,appic- 
candofi da fe fteffo . Per decreto pu- 
blico del popolo gli fù prohibita la-» 
fepoltura , ond'il Aio corpo, gettato 
alla campagna ,fu lacerato,e difperlo 

da gli animali. ; 

Impedito da gli affari del Aio cari, 
co, non haueua potuto l'Arciuefcouo 
dì Palermo trouarfi quel giorno alla-, 
predica del Santo , com'era il fuo lo- 
lite . Mentre egli dunque,doppo i ne. 
sotii, le ne ftaua ritirato in cafa,me<li- 
tando le Iettioni di San Berhardo,fcr- 
rata la porta della camerali apparue 
l'anima del Santo Martire Angelo , 
nel mezzo d'vna rifplendcntifstma-. 
lucergli difcè. DiWfalui,Gowfre : 
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do Arciucfcouo : fegui il camino,che 
hai prefo, del timor di Dio : me ne vo 

10 al Cielo , doue pregherò Chrifto , 
Signor nottro, per te . Atterrito 1* Ar- 
ciuefeouo , pregollo à dirgli , chi egli 
era . Rifpofc l'anima : Io fon Angelo , 

11 Carmelitano , che hoggi fono flato 
vecifo nella Chiefa de Santi Apoftoli 
Filippo, e Iacomo : vattene, e fa fepe- 
lire il mio corpo , in quello ftefsolucH 
po , doue per l'amor di Gefu Chnfto, 
c per foftener la verità ,e la giuftitia^ , 
hò f offerto il martirio . 

Al riceucr* vn si metto auuiio , fu 
percoflo da indicibil dolore l'Arciuc- 
lcouo,e non potendo ritener le lagri- 
me , fi diede à piangere , con l'intimo 
del cuore, la perdita d'vnhuoraojdo- 
tato di tante virtù . Concorfero poco 
doppo alla cafa dell' Arciuefcouo mol 
te perfone, di conofeiuta pietà , e fpe- 
cialmente ircligiofi Carmelitani, che 
con lofpiri, e gemiti vnitamentepian- 
geuano l'amaro [uccello, e rapprefen- 
tauano à quel Pielato, grand'amatore 

dd 
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ccl Santo, j] cJolorofolorfenfimenttfc 
ira egli , che haurebbe voluto confi»*» 
lar gli altri, fi trouaua oppicfse da pai 
iionc, tanto penofa, che più di totri 
haueua bifogno dì gran ^coofortOj-non 
cefsando di piangot* il cafo dell'ami* 
co»c dilodar'i ftioi meriti, e la sarà àia 
vita* Vfcito poi di cafa, con tutta la 
fila famiglia , e con grand* accompa • 
gnamento d'altre perfone , vdiua, in-» 
pafsando, i lamenti del popolo, clic 
diJofptri» e lagrimofe efclamationi > 
riempiuano tuttala Città.Giunto alla 
Chiefc quel buon Prelato, parue, che 
fufse rapito fiioridi fe ftefso dalla ioa • 
uità dell odore, e dalla dolcezza del 
canto de gli Angeli , dato poi cenno , 
che fi tralafciafse per vn poco il pian- 
to, e fatto riuerente honore al San- 
to corpo, co voce Iamcnteuak,difse. 
O Angelo, amator della vera pietà , e 
fortiffimo Campione di Chrifto, qual 
fùria infernale armò di rabbia l'animo 
di colui , che à te , vnico e fs empio di 
famità,dicde tanice si crudeli ferite? 

ò mente 
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ò mente facrilega , ò petto di ferro , ò 
mano empia,che cibai tolto l'ornarne 
to del fecolo noftro , la faldiflìma Co- 
lonna della Chicfa , e lo feudo della-, 
fede Cattolica . Tu Berengario non.* 
fuggirai ildouuto fupplitio,e lagiufta 
vendetta, che da Dio meriti per la- 
morte di quefto innocente martire. 
Ma tu, Angelo, imitatore del celebre 
Gio.- Battifta, eflendo morto, per ha- 
uer'intrepidamente riprefo il peccato 
dell'incetto, hai acquiftata vn'eterna , 
& immortai corona. 

Diede poi ordine l' Arciuefcouo, 
che il fanto corpo foffe honoreuolmé- 
te collocato in luogo fublimccircon- 
dato da gran copia di lumi» efe gli fa- 
ceflero folenni eflequie,fecondo il ri- 
to della Chiefa,con offitio di Martire, 
per otto giorni continOui, e che eoa 
affidua diligenza fuflc cuftodito . 

Piacque alia Diuina bontà dima* 
nifeftar la gloria del fuo Santo,anchc 
doppo la fua motte ; percioefre fareb- 
be difficile il narrai^ pieno quanti fuf 

fero. 
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fero i miracoli, che in quegli otto giór 
m ti j- ni publicamcntc fi videro nelle perfo- 

Miracoli di r .. r . . . * 

s. Angelo ne di lordi, ciechi, zoppi,Ieprofi,c pa- 
doppo ralitici; nè vi fu alcuno > oppreflo da^ 
ua mene. q Ue ft C) ò j a qualfiuoglia altra più gra* 
ue malatia , che in toccando quel /a ri- 
to corpo i non riccuefle intiera grada 
di fanità . 

' Nacque poi qualche difparcre in- 
torno alla fepoltura del Santo > perche 
i Padri Carmelitani , con pia, c lode* 
uole gara, pretendeuano d'hauerlo 
appreso di fe, come Religiofo dei loro 
inftituto;& i miniflri della ChiefadcV 
Santi Filippo,c Iacomo non voleuano 
confentir'che fuffe portato altroue, ef- 
fendo morto nella lor Chiefa.Ma die- 
de fine allacontefa f Arciucfcouo,pu» 
blicando, ch'il Santo haueua dichiara* 
to di voler > ch'il fuo corpo giaceffo 
dou'egli era morto. Quefta dichiara- 
tone fu gran tempo doppo conferma- 
ta da vniiluftre, e fegnalato miracolo; 
perciòchein quel medefimo luogo 
ckèfù tinto dei iangue- del rostri irò, 
vV forfè* 
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forfè , c fcaturì acqua , & olio , liquori Pomc 
limpidiflimi, e di foaue odore , ì quali eo i ofo> 1 - 
hebbero>& hanno tuttauia forzale vir- 
tù di ruanar tutti gli infermi ,come di 
fotto più particolarmente diremo. 

Nel giorno poi Decimoterzo di 
Maggio dell' annodi Chrifto 1120. 
l' Arciuefcouo, con le proprie fue ma- 
ni» diede fepoitura al Santo corporei sepoltura 
la Chiefa già nomiaata, inqutl tof**mi* 
fteffo > doue égli , otto giorni prima » 
hauèua refa gloriòfamcrite ]*- - - 

Dio. ■ ':^ : Wf'd\: ■ 

A tutti i facceffi , difdpra narrati , 
doppo la partenza di Sant'Angelo da 
Gerufalem , furono prefenti i luoi in- 
diuifibili compagni, Fra Pietro,Frat'- 
Bnoc , e Fra Gioieffo , i quali in tutto 
il rimanente della lor vita , portarono 
finamente (colpita nell'animo l'imagi* 
ne del lor 'amato » e riuerito Maeftro j 
afflitti, e dolenti d'hauerlo perduto , 
ma infieme confolati, e giocondiper 
lacertezza,che haueuano , ch'egli era 
pattato à goder*, e viuete perpetua- 
mente 



v. » ■ . 1 
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mente nella gloria Celefto • 

Ma i miracoli del noft ro Sato>dopr 
pò la fua morte , non terminarono gii 
in quegli otto giorni delle lue efse* 
quie j eiseodofi chiaramente veduto» 
che la Maeftà Diurna haueua difpo* 
fio, che il nome di quello Aio amatif • 
ilmo Seruarimanefse viuo > e fi con* 
feruafse celebre,e glortofo,ancbe ne i 
fecoli da venire , (Quindi è , che nello 
fpatio di 4*o«annì» che fono trafeorfi 
dal i 2ao. ch'egh depofe la fpogUa.. 
mortai e,fino al tempo noftro di queft'' 
anno 1 640» non hanno mai ccisato » 
nè cefsano gli effetti mirabili delia f ua 
potente intere e tlion e , in benefitio di 
tutti coloro,ch a lui fono ricorre con 
deuota, e lincerà fiducia ricorrono» 
inuocando l'aiuto fuo ne i pericoli > & 
in qualfiuogliaaccideme , d'infermi- 
tà d'ogni forte . E veramente fi puoi 
reputar per cofa degna d'infoHto fin* 
pore il patrocinio pronto , e ficuro » 
ch'il popolo d'Ancata gode contino- 
uamentsàn fuetto Santo, poichrifòn 

viene 
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viene chiamato mai Ufuo nome ne i 
bisogni public» della Città > e prillati 
de gli riabitanti» che no fi vegga quafi 
fttbtto impetrata la grada. Né fi ritìn- 
go*»© i benefici dal. Sante alla fo!a_. 
Ci«àd*Alijcataana diffondendoli per 
tatto il Regno di Sicilia, pafsarwan- 
coraàlk Fronincie l«HtaQc,di modo, 
che in Maita, in Sardegna, & in altre 
più rimote partt,melti teaenmuocan-» 
dolo, efperimentano giornalmente la 
faateneficenfl**. 

Hancuano gh omo mi ni d'Mcafa , 
con grandanentìoac » e diligenza-. , 
fa»o regtftiar'i miracoli* di Sarti 'A n- 
geloyde quali sera battuta noti tia dop 
pò la fna monte,- ma cf$«ndofi poj»pe v 
l'aDtkhMà del tempore per altri acci- 
denti , comumata > é dùperfa quella 
fcrittura, non Ce n'haueua altraccctez- 
za,che quella» cheli manttaena nella 
memori* di colora, che haueuana -, ò 
veduti i miraci jò:vdkt0 «adontargli 
dai loro ina ggtotà* Confiderato dun- 
que più volto qoefto mancamento, 

con 
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con general difpiacere dì tutta la Cit« 
tà i finalmente per rimediarlo , alme- 
no in partane gli anni i6z 5. i6.e 27. 
à Manza del Magi/Irato > con licenza, 
e per ordine de'Miniftri del Vefcoua- 
to di Girgenro , fò con efquifita dili- 
genza , e fedeltà , prefa , per mano di 
Iacomo Murci Notaro publico, la de* 
polmone di più di cento teftimont, i 
quali fanno affermatiua relatione d Vii 
grandiffimo numero di grafie, ebe- 
neficii, ottenuti da Dio,per l'intcrcef- 
fione del Santole parlano di fucceffr, 
ò auucnuti à loro ftefli , ò vero à per- 
fone da loro conofeiute » ò racconta- 
no cafi,chc dicono di ricordarti* d'ha- 
uer fenato riferire da i loro padri , ò 
parenti , ò da altri, con tutte le cir- 
coftanze di particolarità di ftint e, e_» 
precifc__» • 

Et à punto nell'anno 1625. haue- 
uano gli Alicatefi riccuuto vn nuouo, 
& importantiflìmo teftimonio dell'- 
affidua, & efficace protettione , che» 
Sant'Angelo tiene di loro; percioche 

tro- 
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trouandoG infette di peftilénza Pa- f . 
lermo, Trapani, CafteIuetrano,&al. al't^ 
tre Città di Sicilia,& eflendo penetra* dilla P r/i e , 
to il contagio anco in Alleata nel fuo JSfcJy 
Borgo, & in alcuni luoghi della cairn santo, 
pagna, à pena quel male fù dichiarato 
da i Medici per contagiofo, ch'in vn_* 
tratto da' 13. diGiugnio,à' io. dello 
fleffo Mefe, reftò del tutto eftinto,^ 
fuanitoicó la morte di pochiifime per- 
fone, cflendo tutto il popolo fuppli* 
cheuolinente ricorfo al fuo ficuro, c-» 
prcfenteauuocato. 

Di quefta depofitione di teftimo* 
nij,il Reuerendiflitno Padre Maeftra 
Theodoro Strado, General digniflì- 

mo del noftro Ordine, hà voluto hà- 
uer vna copia authentica , nella quale 
tra vn grandilfimo numero di vari ac- 
cidenti d'infermità , e pericoli , appa. 
rifee , e chiaramente fi vede la conti- 
noua protettione, che Sant'Angelo 
tiene di quella Città; & in fieme fico- 
prende quanto fia grande, e potente il 
quefto gloriofo Martire ap- 

G preflo 
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prefsola Diuina bontà. E fc ben'io 
non hò intento di narrar qui tutto in- 
tiero il tenore della nominata copiai, 
nondimeno farò mentione d' alcuni 
cafi, degni di parti colar maravigliaci 
acciocheda queliti pochi fi faccia arv 
gomento della qualità de gli altri mol- 
ti; e fi dia occatione, e (limolo ài fe- 
deli dilodar fempt e l'infinita bontà, 
«potenza di Dio^e di confiiar nell'in; 
terceffione de Santi. 

In quei pochi gio>rni,che la pefts_/, 

Altri Mira. accenoata di *°P ra * tenne in terrore il 
«oli di s. popolo delicata, era fiata condotta 
Angelo de a l Lazaretto vna dona, chiamata Aga- 
tt ScoUa Rouctta, Vedoua,d'età di 54. 
anni, infieme con vna fua figliamomi - 
nata Gratia > moglie d' Antonio di 
Maggio , la qual Gratia allattaua vna 
fua figliuola di 1 4.me(i;& eden do poi 
morta la medeficna Gratia » rimale.» 
, Agata piena d'incredibil dolore ,. e» 
fpauento ; poiché ol tre al veder morta 
la figlia, confideraua lo (lato miferaWi- 
le della nipote fanciulla, ridottaà ma- 

. , " nifefto 
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nifefto rifchio di morire per manca- 
mento di cibo, quand'anco il contag- 
io non fufse per eftinguerla : ma ri- 
uoltafi Agata con tutto l' animo à- 
Sant'Angelo, proftrata a tetra , e ba- 
gnata il volto di lagrime, con feruente 
deuotione , e ferma fiducia , lo pregò 
d' aiuto particolarmente per la fan-* 
dulia.» nè furono vane le fue preghie- 
re; poiché non folo ella fu conleruata 
libera dal contaggio , ma in vn fubito 
fentì empirli di latte ambedue le ma- 
ntelle, in tanta abodanza , che baftò à 
nudtite, e mantener la nipote : mira- 
colo veramente grande, e cófiderabù 
le nel quale non fu alcuno, che pouf- 
fe addurre effetto naturale, (tante l'e- 
tà graue della donna, vedoua da a 3. 
anni, e la ma publica fama di vita ca- 
tta, c pudica. 

Era vfeito dall'ofpital di S.Iacomo 
d'Aiicata vn'infermo d'nidropifia , co 
rifolutione d'andar' à racomadarfi àS. 
Angelo,e di&r'vnagrabcuutadeH'a* 
cqua>che fcatott in quel luogo fotto il 

G 2 quale 
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quale era flato nafcoffo molt'anni il 
corpo del Sato. Arrìuato duque colui 
alla Chiefa, e fatta faper la Aia intétio- 
. ne al Prior del Cóuéro,quel K eligio- 
fo, confederando la qualità del male» 
non voleua confentir>ch*egIi beuefle; 
ma vinto alla fine dall iftanza dell'in- 
fermo , che fi mofttauainferuorato di 
dcuotione , e pieno di fiducia , eh' il 
Santo fuffe per rifanarlo, condefeefe 
al fuo volere,- ond' egli entrato nell'ac- 
qua^ beuutone à fuavoglia,fubiro dif- 

si guarite ^ a< * a ' ta vocc * P at *re Priore, io mi sé- 
vn Jdropi- Co già fano;& in effetto fe n'andò libe- 
c«coibere ro,fenza dolore, ò fentimento alcuno 

dell acqua ,, . .. r n . 

del Ponte di quella tanto graue indifpofitione, 
jH s.Ange- guarita in colui contro l'ordine della 
°* natura, effendo l'acqua la cagione or- 
dinaria di quel male. 
Nelle fpiagge di Sicilia, capitò vna 
si liberano notte , antecedente al giorno feftiuo 
due schia- di Sant'Angelo, vn Brigatino di Tur. 
U1, chi, i quali prefa terra à cinque miglia 
dalla Città d'Alicata , fecero fchiaui 
due Ahcatefi, chiamati Francefco di 

Labifb, 
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Labifo,c Franccfco d' Antonino.Tor- 
nat i pofcia i Turchia imbarcarfi , con 
quella preda fi trouarono a] far del 
giorno lotto il C alleilo d* Alicata,che 
jparaua l'Artiglieria; onde i Turchi 
domandorono à quei due Schiaui 
Chriftìani perqual cagione il Cartel- 
Io iparafle s & haucndoeffirifpofto , 
ch'in quel giorno la Città era tutta in 
giubilo* c feita per la proceifione, ch'- 
ogni anno fi faceua delle Reliquie di 
S ant 1 A ngelo , miracolofo Protettore 
di quel popolo > i Turchi in burla , ^ 
deprezzo dittero. Chiamate il voftro 
San to , c he venga à liberarui • Ma mé- 
tre quei miferi,taciti,e piangendolo 
interna deuotionc^fi raccomàdauano 
al Santo, eccoinbreuefpatiodi tem- 
po, loprariuar le Galere di Malta, che 
da Siracufaandauano verlo Alicata» e 
fu Tarriuo loro tanto opportuno, ch'i 
Turchi , vedédofiinpoflìbilitati à fug- 
gire, dittero à quei due Chriftiani. Il 
voftro Santo hà fatto miracoli. Voi 
fiere liberi, e noi Schiaui ,-come in ef« 

G $ ù\io 



94 Vitale Miracoli 

fetto feguì,che prefo il Brigantino, sé* 
za contratto , i due Chriftiani otten- 
nero la libertà , e tutti quei Turchi fu- 
rono pofti alla catena., . 
Refufcw Vna donna, di nome FJauia,moglìc 
SS." diMatteo Reciputo,ciTendograuida, 
to, e fana e già arriuata al termine del partorire, 
Ja Madre. <joppo hauer tre giorni continoui fof- 

ferto grandiflìmi dolori, mandò fuori 
tanta copia di fangue,< he rimafe total, 
mente languida > 8c abSdona ta di for- 
ze in modo , ch'i Medici ,difperati di 
poter aiutarla con mezzi b umani, 1 ef. 
forarono à penfar'allaninìa,& armar* 
fi co'i facramenti delia Chiefa,com'e£ 
fa fece, con gran c'euotione. Et eflen- 
do à punto quergiorno lafefta diSan- 
t'Angelo; efsa con ardente affetto in- 
uocato più volte il fuo nome , e fat- 
toi! toccare il ventre con l'olio della», 
• Ara lampada , fubito partorì vn figli* 
uolo morto , il quale offerto da lei itu 
voto al Santo,non pafsarono tre hore, 
che h ebbe la vita , e poi battezzato , 
portò il nome d'Angelo, con fanità 

della 
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della Madrc-j. 

Alcune volte gei ttato in mare rem- . 
peftofo qualche piociol pezzo dclla_, coUcKSaiw 
caisa di legno, nella quale i) Santo fu f Angelo, 
fepolto, .s'è veduta lubito vna tran- 
^quilliffima bonaccia .. Et alcuni caduti 
da cau allo in luoghi j jer icolofi di ma • 
nifefto precipitio, eh iamando per no- 
me il Santo, hanno terminato felice, 
mente il viaggio . 

Pei l'accidente d'vn'improuifo; 
fpauentcuole tempo rale di pioggia , e 
vento iropctuofiflim ojfurono vna voi 
ta portati via , e molto lontano, duo 
tetti , Se alcuni tratti della Chicli del 
Santo ,- reftarido nondimeno accefa la 



Mi 


1 


* 


» 



la rouina d'vna cafa » all' hors caduta , 
fù , contro il giuditio d'ogn'vno , tro- 
«ato viuo,pcrche haueua 
to chiamai» con dcuotione il nome-* 



del Santo. i^-ìSx 

Più volte ancora è auuenuto, ch'ai 
cune perfoneicadute,e morte nell'ac* 
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qua del mare , e de' fiumi , fiano rifu- 
. feitate , per intercefiìone del Santo, 
al quale erano raccomandate. Altri 
fono vfeiti liberi da manifèfti pericoli 
trouandofi in mare jfopra Va/celli eoi 
piti d'acqua , riuerfati, & andati à fon 
do . Al tri percoifi, e malamente feriti 
dalle corna di Giouenchi,e diVacche 
inuòcando il Santo , fono reftati fubù 
to liberi, e (ani. Molti Nauiganti,per- 
feguitari da Turchi, c Gorfari , hanno 
euitato. il vicino pericol o d'andare 
fcliiaui, con l'in uocàtione del Santo. 
Et è gràdiflÌQXo il numero de i ciechi, 
Jeprofì,& infermi di rottura, e d'altri 
mali , e parimente degli ftroppiati, 
guariti, di braccia rotte , e d'altre»» 
Guarifce ^'«"^fa indebolite di molt'annrj, c-» 
v n u profo, diftorte^» • - . .. 

daa il cafo d'Angelo, -figliuolo di Giofep» 
peManara , fanciullo di due anni , il 
quale afsalito,e moleftato, per lo fpa» 
tio di 1 6. mefi da vna lepra di peifima 
qualità , fi ridufse à termine di ren- 
dere lo (pirico a Dio : hauendo il pa- 
dre 
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re già fatta far la cafsa per fepelirlo ; 
nà nondimeno Jauato dalla madrc_j 
Vuotamente con l'acqua della fepol 
□ra del Santo , reflò Biondo 5 e netto 
1 vn Albi to, e oltre alla fanirà,riceuec 
e anche la vita, ch'in lui fipoteua di- 
w (juafi dei turto per/a , & eftin ta * 

Aggiungerò vn'altro cafo, che può 
fter memorabile,perche al viuo rap- ftr f 0 ppj 
refenta quanto pofsa l'affetto d Vna 
incera, e deuota confidenza nell'aiu* 
o de' Santi . Vn Sacerdote CarmeJi- 
ano,di nome Fra Vito Guglielmotta,- 
h'era flato cinque anni nel Conuéto 
li S,Angclo,con carico di Sottopfio* 
C ) Vicario , e Priore , vecchio di 60. 
nm , quando fù efsaminato , depone 
rà altri miracoli ^dhauer veduta vna 
lonna,cheper lo fpatio di fette anni 
:ra ftroppiata d'ambedue le gambe,Ia 
juale fattafi condurre alla Chiefa vna 
nattina per tempo, fe ne flette in ora- 
tone tutto quel giorno,raccomanda* 
Jofi à Dio, & al Santo . Venuta poi la 
era , e volendo il Sagreftano ferrar la 
Chiefa, difse all'infera» , & alle don? 
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è 

qua del mare , e de' fiumi , fiano rifu* 
fcitate , per intere elfione del Santo , 
al quale erano raccomandate. Altri 
fono vfeiti liberi da manifefti pericoli 
trouandofi in iriare^fopra Va/celli erti 
piti d'acqua , riuerfati, & andati à fon 
do . Altri perco (fi, e malamente feriti 
dalle corna di Giouenchi,e di Vacche 
i nuo cando il Santo , fono rettati fubu 
to liberi, e lani. Molti Nauiganti,per* 
feguitati da Turchi, c Gorfari , hanno 
euitato. il vicitio pericolo d'andare^ 
fchiaub con Tinuocàtione del Santo • 
Et è gràdifiucto il numero de i ciechi, 
Jeprofi,& infermi di rottura, e d'altri 
mali * c parimente degli ftroppiati, 
guariti , di braccia rotte > e d'altre^ 



ilcafo d'Angela, figliuolo di Giofep* 
peManara , fanciullo di due anni , il 
quale afsaiito,e moleftato, per lo fpa* 
tio di 1 6. mefi da vna lepra di peffima 
qualità , fi ridufseà termine di ren- 
dere 1q pirico a Dio : haucodo il pa- 
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dre già fatta far la cafsaper fepelirlo; 
ma nondimeno Jauato dalia madr^i 
dcuotamcnte con l'acqua della fepol 
tura del Santo , reftò mondo , e netto 
in vn l'ubi to, e oltre alla (anirà,riccuec 
te anche Ja vita, ch'in lui fi poteua di- 
re quafidel tutto perla, &eftinta* 

Aggiungerò vn'altro calò, che può 
efsermemorabile,percheaI viuorap- ^ 0 p^] 
prefenta quanto pofsa J affetto d'vna 
{incera, e deuota confidenza nell'aiu- 
to de' Santi. Vn Sacerdote Carmeli- 
tano,di nome Fra Vito Guglielmotta* 
ch'era flato cinque anni nel Conuéto 
di S.Angelo,con carico di Sottopfio- 
re , Vicario , e Priore , vecchio di 60» 
anni , quando fù efsaminato , depone 
tra altri miracoli , t dhauer veduta vna 
donna , che per lo f patio di fette anni 
era ftroppiata d'ambedue le gambe,Ia 
quale fattafi condurre alla Chiefa vna 
mattina per tempo, fe ne flette in ora- 
tione tutto quel giorno,raccomanda* 
dofi à Dio, & al Santo . Venuta poi la 
fera , e volendo il Sagreftano ferrar la 
Chiefa, difse all'inferma , & alle don- 
ile* 
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ne, ch'erano in fua compagnia* che fc 9 

nandafsero.MàhaUcndoalfhora la^ 
poucraftroppìata efciamato ad alta^ 
voce, condire. Sant'Angelo» io non 
partirò mai di qui, f e prima oon mi co 
cedi la iani tà,à pena hebbe pronti n tia- < 
te que fte parole > che tutta rinuigori» 
ta fi leuò da fc ft elsa da terra $ e co'i 
. fuoi piedi» fé ne ritornò fana > e libera 
alla fua caia. 
Màper fegno particolare dell'affi-, 
Lìbera Ali- daa, & affettuofa protettane, cheS. 
catadaii in Angelo tiene della Città delicata » 
WvtSl C * menta d'efscr notato il feguente fuc- 
ce/so . Era comparii) ne i mari di Sici- 
lia Dragut Rais » famolo Corfaro con 
18. Galere > & haue odo animo di dar 
fopra AJicata, mandò di notte ionazi 
alcuni Vafcelli piccioli a icuoprir pae* 
fe, i quali auuicinatifi al Caaale,i Tur 
chicche v'erano dentro, videro vn fra* 
te Carmelirano,che fedendo fopra v- 
na pietra, pefcaua con rhamo,iI quale 
difse loro . Dou andate,fìgIiuoIi? non 
vedete voi, che tuttala Città fi truc;- 

uà 
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uain arme? & in quel punto videro 
quei Turchi con grande ammiratone 
ie muracela campagna vicina , tutta 
pièna di fuochi , e di Fanti à cauallo . 
Fatta poi queftarelationeà Dragut , 
voile egli ftefso chiarir/ene, efpintofi 
perciò con le Galere più vicino aìlà 
/piaggia , vide le cofe medefime , e sù 
le mura il Santo,in atto d'animar'ilpo 
polo alladifefài onde (lupe fatto disi 
marauigliofo fpettacolo, impauritole 
ne partì.E fitnilmeme fì truoua,ch'aI- 
tre volte S. Angelo, in di u crii modi, 
ha impedito miracoloiamente lo sbar 
co à VafcelU Turchefchi*e d'altri Cor 
fari,nelle Ipiagge medéfimed'AIicata. 
Si come à molti, che in dine t fi mali , e 
pericoli hanno inuocaco il fuo nome * 
egli è flato folito d'apparire benigna, 
inente in varie forme per confc/argli* 
cltreal tender loro Jafatiità 4 

Gioff ppe^gliuoiod'Antonio Grt* Appar5fce 
co, fanciullo dì belliffimc fatteize>«a s.a^\ 0> c 
flato per lo fpatio di cinqtteatifli con- l 0 "^ 0 * 
tinouamcntt infalcia to,& haucua p«. £ ; Pt ** 
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fo totalmente il moto del corpo , ec^ 
certo il girar de gli occhi,elvfo della 
lingua. Più volceìl padre, e la madro 
i'haucuano,con feruere oratione> rac- 
comandato al noftro Santo,elauato- 
lo con l'acqua del fuo Fonte . Vna-t 
mattina all'i rnprouifo sfafciandolo fua 
madre , egli cominciò à caminar fran» 
camcnte, come fe mai non fufle ftato 
firoppiato. A ttoniti > e pieni di ftupo- 
re il padre, e la madre gli domandaro- 
no, come egli fuffe cofi ben guarito , 
& egli rifpofè Quefta notte mi pigliò 
per la mano vn fiate del Carmine 
mi diffe. Leuati su, e camina; Io fono 
Sant'Angelo. 11 giorno poi delia fefta 
del Santo, ch'era vicina, fù il fanciul- 
lo moftrato publicamente al popolo , 
e veduto con grandiffima tenerezza^ 
marauigha^r . 

Si trouauaopprefla da gradiffima fe# 
s A aS£ bre > c °n accidenti pericolo/i, vna Do- 
c gbàrtfec na> chiamata Encinora,moglie di Àn- 

Sw nna ? onio Smecca > c nel curarla, foleuano : 
1 t - r ' i Medici, infieme coi medicamenti 

ordì- 
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ordinari) , mefcolar dell'olio, e del- 
l'acqua del Fonte di Sant'Angelo, no 
promettendoti efli di poter guarirla^ 
con l'arte loro . Vna notte apparite al» 
l'inferma Sant'AngeIo,in forma di pefc 
legrino,e diffe hauete hauuta la fanitài 
t difparfo il Santo , la Donna fi trouò 
del tutto libera del fuo maio . 

Melchiora moglie di Paolo Bella , 
fi trouaua opprefla da graue infermità Sana vttt ^ 
d'afrna, e didropifia, 8c haueua il ven Donna dai- 
tre tutto crepato, e pieno di felibro* * l i<!ro P ifu - 
dalle quali vfciua gran quantità di fan< 
gue; e fentendofi effa quafi ridotta al- 
l' vltimo punto della vita,fi raccoman- 
dò, conferuentedeuotione,àSan-- 
t' Angelo, chele itrinfe il ventre i on« 
de ella fentendofi toccare, fi meglio* " 
e diede vn gran grido, e poco doppo 
conobbe d'eflere totalmente guarita.: .. 

Giouan Battifta d'Orlando * gìotKT GiouaL da 
netto di dodici anni era difgratiata- vn pento* 

mente caduto in vna profonda foflo, lo " 
nei cui fondo erano molte pietre, on- 
de verifimiimente haucrebbe douu to 

òpe* 
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ò perire» ò ftroppiat fi , & effendo ia^ 
queft' accidéte caduta prima di lui la 
fra cappa, egli nel cadere chiamò ia_» 
aiuto S. Angelo, e vide, ch'il Santo 
haueua itela la medefima cappa in at- 
to di riparar! o,onde arriuato al fondo * 
fi leuò in piedi , e fu tirato fuori feozs I 
alcuna lefione. 

Francefco Zirafi,giouane di dódi- 
ci anni , fi trouaua oppreflo da vnaj 
grane infermità , in modo che haueua 
' tutte le membra della perfona diitor- 
te , e ftr oppiate, e di più era muto . 
»;k^««% Francefcaiùamadre,hauendolo fatto 

Libera vno - „ . . n 

stroppiato curare per tre mefi cotinoui, alla fine 
gli fece nella propria cafa vn bagno » 
con l'acqua dei Fonte di Sant'Ange- j 
Io, e lauatolo tre volte , con r a ccoma- 
darlo al Santo, la notte feguente il 
giouane fi fuegliò , gridando , che vi- 
cino al vafo nei quale era flato lauato, 
haueua veduto vn frate del Carmine, 
e che fe n'era grandemente impauri, 
to, e facendo poi forza di leuarfi dal .' 
letto, per fuggire, lenii , che haueua.. 

tutte | 
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tutte le membra fané, & aggiuftate , e a 
che poteua parlarti . 

Angelo Lisijgiouanetto di fett'an* 
ni , era grauemence infermo di ro . tu- 
ra, e ftando vn giorno alianti la porta Torfa s 
di Sant'Angelo, ch'era chiufa , non-* Angelo vn 
cflendoui ancora fatto il Conuento 
de'Padri Carmelitani, vide perle fif - ° 8uacl c 
furc della porta vn Frate del Carmi- 
ne» con vn libro in mano , e correndo 
fe n* andò a cala, e riferì tutto queiìo à 
fua Nonna , la quale credendo , ebo 
fuffe il Santo • diffe al gtouanetto, che 
tornaflc alla Chiefa, e gli domandale 
la fanità, & effendo egli tornato» lo 
chiamò ac cloche Io fanaffe. li Santo 
s accodò alla porta ,e per le fiffuro 
ftefe la mano,e ftrinfc la rottura aifin- 
fermo, il quale ad alta voce diffe, ohi- 
mè 3 c correndo verfo la fua cala ,la 
Nonna lo trouò libero , e del tutto fa- 
no, 

Palraerino^figliuolo d'AngeloSpa- Fi il me- 
tola d' età di cinque anni , infermo di Jjf'jJ® ad 
rottura , fe ne ftaua vn giorno à fcher vn a tto * 

zare 
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zarc con altri fuoi cguali,nella Chic- 
la di Sant'Angelo , & improuifamen. 
te fu prefo da vn reJigiofo Carmelita- 
no , e porto fopra l'aitar maggiore , il 

^ual Rcligiofo , toccatagli la rottura, 
gli fece dare vn grido molto alto j oik 
de concorfero all'Altare gli altri gio- 
uanetti, e diuerfe perfone , & arriuati 
parimente alia Chiefa , il padre , e la 
madre , trouarono il figlio totalmente 
lano,-ma il Religiofo , chel' haueua 
toccato, non fù più vifto . Elfi nondi- 
meno riconobbero la grada 4d no- 
ftro Santo, ch'era folito di com parirc, 
come più volte s' è detto . 
Oppreflo da grauiflìma infermità , 
Apparite j° taIe ^chino Titta, fentendofi ri- 
#d vno,che dotto all' vltimo della vita,fi raccoma- 
gU a .th daua » con grand' efficacia, al noftro 
UiaJ. Santo>e mentre ftaua in quell'ago- 
nia, gli pareua di veder caminar il Sa- 
to in vn deferto , e che egli feguitan- 
dòlo , gii domandale la fanità , e che 
quando il Santo lo riguardaua, egli 
teflaffe libero dall'aifannoi che-^per 

prima 
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prima fermila, ma poco doppo , egli fi 
lenti libero, e (ano. ■ . 

Era caduto in vna grauiffima infer - 
mità Michele Gattuto , à fegno , che 
fi troaaua attratto, e ftroppiato di tut- Apparita 
te le membra , con vna acutiffima fe- ^ ^ 
bre . Pia volte ,fi racomando a 5an* e lo r guai i. 
t' Angelo, bagnandoli con l'acqua del fce. 
fuo Fonte,& vngendofi con l'olio del- 
la ma lampada. Vna notte ftando egli 
vigilante , e fiflo coi pefiero al Santo, 
gli comparue,epafsandofopra il letto 
due volte, in breue lo lafciò libero, e 
fano di tutto, il fuo male . 

Antonia figlia di Pietro Falcone-i, ^ ^ 
era inferma grauemente del male del- g0 ° o deUa 
le fcrofole intorno alla gola» di modo Santa ero. 
che il male continouamente crefeen- JfSSS 
do, la riduceuaàfegno,quafi dirima- dalle (etc- 

ner foffc>gata,non giouandole rimedij jfjfjjjg 
humani. Finalmenre doppo hauerfi la- la rottura . 
uatoptù volte il collo con l'acqua del 
Fonte del noftro Santo , & vnto con . 
l'olio della fua lapada,raccomandado- 
fi à lui , con feru.ente deuotione , vna 

H notte 
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notte dormendogli apparue il Santo* 
auantiil quale à eflapareua d'ingi- 
nocehiarfi, e bagnata di lagrime do- 
mandargli la fanità. II Santo le pofe_* 

la mano al collo,e fegnatala col fegno 
della Santa Croce ,difparue, e poco 
doppo efla ripiena di gran contento * 
A lenti libera, e lana. 

La medefima Antonia , haueua vn 
figliuolo d'età di due anni , che gran» 
demente patiua di rottura. Vn giorno 
efla andò con Francefca fua forella, 
alla Chiefa di Sant'Angelo, e tornan - 
do à cafa trouò il Fanciullo rifanato, e" 
libero dalla fuà indilpofitfone. La So- 
rella riferì, che mentre calarono nel 
Fonte del Santo , tu da un Frate dei 
Carmine toccata larotturaali'infcr- 
mo,e fubito rifanato . 
Vn giorno, vigilia della fcfta di Si- 
Soltienc_, t An o e ^°» Michele di Labifo,piccioiO 

vn Finci. 

Fanciullo , cadde nel Fonte, ch'è Mi- 
mo , accio la Chiefa del Santo, e fu trattenuto fo- 

S? "S? pr 1 racqua fìrt tant0> chc Ie Pria**-» 
to . eh* erano in Chiefa , videro, eh' égli 

era 
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eri cadale lo cauarono dall'acqua, 
folto la quale haurebbe domito ve* 
refirailroenre rimanere affogato . il 
Fanciullo poi riferì, ck'vn ReJigiofo 
Carmelitano lo iofteneua nel petto 
conia mano, accioche non fi iota» 
mergefse. 

: Si trouauano priue della viOa 11, niumin ^ 
Marchela della Gibillina, la moglie-» fc:t« p«fo. 
di' Vincenzo Vaffallo Maltefe, e fra». nc 
ceiba, figlia di Francesco Giuliuo, le 
quali raccomandateli al Santo ; ricu- 
perarono la vifta. 

Pafsàdo in procellìone le Reliquie 
del Santo,farono parimente iilumtna- 
ti Marfio Cumbo , e Giouan Angelo 
Vitrera, foJaméteconhauerfi toccati 
gli occhi co'i parer noftri della Coro- 
na d ' Angela , Zia di Mariano Mo- 
nifteri, la qual Corona haueua tocca- 
te le Reliquie del Sàto. E di più Aga- 
ta di Trapani cicca, veftita con l'habi- 
to del Carmine andando co vna tor- 
cia in mano verfo la Chiefa , racco- 
mandatali al SantOjjicuperó la vifta . 
• H a Ad 
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„. r Ad Orario Cótrera, Fanciullo di 

Rifarla li . * . . ,. 

ftinchì ad cinque anni, fi ruppero tutti due gli 
vn Fauci- ftinchi della gamba dritta, con vno 
nl0# fpafmo incredibile , ma portato da.* 
fuo padre auanti il corpo del noftro 
Santo, in vn fubito rifanò, con gradif- 
fimoftupore di tutti. 

In occafione di portarfi pietre , & 
Paffa Mn- a ^ materiali perla fabrica della chie- 
sa ìefione fa di Sant'Angelo, vno de'Carri pat- 
era sò con vna ruota fopra il capo e fopra 
gamba d'- la gamba deftra,di Michele di Labifo; 
nctto OU * - nia raccomandato al Santo, rettoli - 
Dctt0 * berofenzaniunaoffefa . 

Antonia di Labifo, & Angela, mo- 
glie di Giofeppe fuo figliolo , che per 
interceflione di Sant'Angelo , fu libe- 
rato dalla pefte ; furono ferrate nella 
lorcafa, petfofpetto, ch'ancor'effe 
fuffero infette. Et hauendo poi finiti i 
quaranta giorni, & altri quattordici , 
perhauer lalibmàdi poter pratica- 
re, con ordine de* giurati della fanità , 
andaua no preparando gli ingrediéti , 
che adoprauano, per farla lifeia, che 

vfa. 
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vfauano in lauarfi, e purificarti ; mai» 
perche mancaua loro l'acqua, dubita- 
rono di non eficre mandate al mare, p a M r mt 
con pregiuditio della loro honeftà , e l'acqua m 
mentre ftauano grandemente angu- 
fìiate, e confate , non hauendo, chi tcfccco. 
portale loro l'acqua , hauendoin ca- 
ia vn pozzo antico, c fecco,fi racco- 
mandarono, con deuoto affetto , al 
Boftro Santo,pregandolo,che voleffc 
màdar loro dell'acqua in quel pozzo ; 
c confidando con (incera fede in lui, 
calarono nel pozzo vna brocca, e la 
tirarono sù piena d'acqua chiariffima, 
con la quale fecero laliicia , e poi vi- 
dero, ch'in quel pozzo era dell'acqua 
più alta di due palmi , parimente net. 
ta, e criftallina; & in capo à otto giot* 
ni hebbero la libertà di pratticareper 
la Citrà> ma tornate poi al medefimo 
pozzo à pigliar'acqua per i loro bifo- 
gni di cala, lo trouarono fccco , e to- 
talmente afeiutto, come anticarr ente . 
era ftatOyflon vedendoli nel fondo al- 
ti 3 tro 
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tra, che ter ra , come anco di prefit- 
te fi vedw. 
aHc f« Diquefta, e d'altre diuerfo 
b*c. SuJ quilfcà fono le graticcile gli Alicatcfi 
^fte per hanno rictuute, e giornalmente rice« 
53STo? «onodalnoftro Santo, e per Aia in- 
terceflione erano effì , già vn'aJtra^ 
voltatati liberati dalla peftcl'aonq 

del «575. 

L'acqua della fepol tura del Santo 
è ftata fempre , & è tuttauia rimedio 
comune, e ficuro contro tutti i malli 
poiché gli Infermi , che di quella be- 
uoao, ò con quella fl bagnano , ricc- 
nono fempre la finità ; & è tenuta per 
latto in tanta veneratione , che quali 
continouamente le ne portano alle»» 
Città, e Prouincie vicine , e remote-» 
vafi pieni, iìgillati col figillo del Ma- 
giftrato d'Alicata . 

Moto de!- Suole quell'acqua } fpecialmente_j 

ì a f qu Ói dtU at ' rac ^ d Aprile , e di Maggio com- 
é$m* WMPuerfi alcune volte da le Gettarci 
crefctreàfegno,che faTtor» bagna 
tutto il pauime nto della Chiefa ; e»» 

queiU 
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quefta corrmotionepar , che fiacco- 
pi'vninyito, ch'il Santo faccia à gli 
habìtanti d'Alitata d' andar à riceue- 
re le fue gratie,ch«glia|ihorainmag« 
gior abbodanza comparte al popolo, 
che in grandiflfuno numero, e con fei> 
uente deqotione , anco da i luoghi 
circonuicini, concorre à Applicarlo • 
E fi potrebbe forfi dire , che il moto 
di queft'acqua haueffe qualche firn- 
bolo ò.fomiglianza,con quell* della 
Pik ina Pro batica, nominata nel Sa»^ s Gio al 
to Euapgelos fé ben al muouerfi di cap.;/ 
quella vnofolo degli Infermi confe- 
guiua la fanùà ideue al crefeer di que- 
fta, b fubito, ò con breue diiatione d* 
tempo* fe ne vanno fani , e liberi tutti 
i languidi, ciechi, ftroppiati,hernìaci, 
oppreffi dal Demonio , & altri , ch'ai 
Santo fi raccomandano • 

Quefìi, & ajtri fimili effetti d'ordi* 
nario parimente fi vedeno ogni vojca, Miracoli 
che il corpo delSamofi peaMuapro* ^ c 0 ^3a 
cenone, alla quak m graadiifima fre- Santo, 
quenza c o ne arreno iolame n te il po- 
polo d' AIicata,ma di tutti gli altri iuo 

H 4 ghi 
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ghì deli'lfoladi Sicilia . E fogliono fe- 
guir ia Proccifione anco gli ftroppiati, 
& offe fi, che pofTono andar co'i lor 
piedi; c quelli, che non poffono,fi fa- 
no portare, effendoui Tempre molte_j 
poucre dóne, che portano in braccio 
iloro figliuoIi,bifognofi dell'aiuto del 
Santo. Et altri infermi fé ne ftanno alle 
fineftre;altri fi fermano alle porte del* 
le cafc,nelle ftrade confuete della prò 
ceflìone; a fine di poter vedere le Re- 
liquie del Santo, &inuocat ilfuo no- 
me , con ficu rezza d'eff ere cflauditi , 
come Tempre fuccedc . 
A queftc continouategratie hanno 
_ , fempre torrifpofto gli Alicatefi>e tut- 
continuata tauiacomipondono con ogni pofltbi- 
degli Ali., le dina oftrationc d'animi verfo di lui 
foiisanto! Angolarmente deuoti. E per antico i- 
* ftituto celebrano ogn'anno la Tua fcfta 
in forma (olennilfima , con tenere He, 
ra publica di mercantie , e far correre 
Palìj per marce per terra.Ec ogni voi- 
ta,ch'c accaduto di rifarcire; ò ampliar 
la Chieia del Santoli popolo tutto hà 

fcmpjc 
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fempre contribuito , fecondo le prò- 
prie forze,con incredibil gufto,e prò- 
tezza,à l>gno, ch'i poueri,non poten- 
do altro,hano caricate le proprie per- 
fonedi pietrce faùì diuerfi,portado- 
li $ù le fpalle, e tra le braccia, formai 
do vna veraméte deuota proceflìone, 
che durauale giornate intiercquafi à 
gara,e competè za de i carri,chc por- 
tauano mattoni , legni , & altri mate- 
riali. E fi conferua authentica memo- 
ria, che in limile occafione,trà altre-, 
donne» vna portando vn faffOj& infie 

me vn fuo figlio bambino, e Ile ndole_> 
caduto dilgratiatamente , e morto il 
fàciullo fotto le pietre d' vn carro, che 
fi fcaricaua, inuocato il Santo, hebbe 
gratia di raccoglierlo viuo , & illefo . Due altri 
Nella medefima occafionc vn' altro ro,I » COI1, 
giouanetto d'otto anni , veduto vru 
chiodo , che ftaua per vfeir da vacar- 
ro, auuicinatofi per pigliarlo,venne à 
cader'in modo , che le ruote gli pala- 
rono fopra il braccio fi niftr o :ma k oc 

ne verittfinilmcnw dou«u« rimaner'». 

frantoi 
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kmo> ò ftf oppiato,reftò nondimeno 

fenza alcun nocumento* baiandolo i{ 

padre, e la madte ,. ch'erano prefenti , 

race oman da to , co n afte t tuofa deuo» 
uonc,al Santo. Nè fi deue tacere* che 
; in fegno di publiea allegrezza , quei 

carri fi códueeuano tutù ornati, e co* 
petti di verdura, e di fiori, & ioghirla» 
dati gli animali , che gli rirauana. 

Per depofition,e di due teftimoni 
fi truoua regittrate, che nella Chiefa, 
doueil Santo è fepoIto,fiafcaturito, 
Me.-n.ria appallo all'Aitar Maggiore , e fotto 

parricolare l'arco grande della C fai efà, l'Olio, di 

idcvfoSò fo P r ! nomi » a *° t ^1 quale nondime- 
dei santo . no vien fatta più deftinta mentipnc^ 
da Tomaio lìellorofo , Palermi! a no , 

Protonotario Apoftolico, ilquaIe,co 
gran diligenza , e deuoto affetto , di- 
ninfe in capitoli la vita di S. Angelo, 
ferina dai Beato Enoc, dopòhauere- 
médati gli errori di que-li'anr ca ferie* 
*' tura. Egli duque afferma>che nel cor» 
io di lunghislìmo tempo , muno era.* 
mai ftato arduo di toccar il iuogo,ncl 

quale 
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quale il Santo haueua voluto efser fe* 
polto, perche ciafebeduno haucuari- 
uerenza , e temeua d'operar contro la 
fua volontà: ma che nondimeno era^ 
poi piaciuto a Dio di far nafcere ia * 
quel medefimo luoe;o vn beliiffimo 
Giglio,che quante volte era tagliato, ^ ^ 
altretanterinafceua; e che mosii gli tofoprai* 
Alleateli da quefto miracolosa prefa fepoitur^ 
rifolurione di cauarein quello fteflo 
luogo, fotto il quale fù trouato il cor- iifuocorpo 
po del Santo, che rendeua foauiffimo 
odore. Dice di più, che dalla medefi- 
ma fepoltura cominciò poi a fcaturire 
acqua limpidiflima,dodore mirabile; 
e che dalla parte, doue era flato il ca- 
po del Sàtojfi vide nafeere l'olio,me- 
dicinale odorofo,di (opra accennato* 
Et inoltre foggiunge 5 clHÌ (ito della.* 
fepoltura fu poi ridotto ,comc in for- 
ma d'vna peschiera , circódata di fca* 
lini, per i quali commodamenteil po« 
polo feendeua all'acqua , & in quefta 
maniera quel luogo se poi conferua* 

io (emprce fi vede al preieme. Parla 

pari} - 
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* * * * 

parimente del crefcere dell'acqua , e 
dello fcaturir dell'olio ne i giorni del- 
ia vigilia, e fefta del Santo j afferman- 
do vederfi in quei giorni molti mira* 
coli di paralitici, &herniaci , e d'altri 

infermi, chefirifanano, marinamen- 
te fe qualche Religiofo Carmelitano, 

• Miracoli c n ° daItr0 orcunc » predica fopra i mi 
nella fefta racoli,el martino del Santo . Tutto 
de! santo, quello fcriue il Bello rofo in vnafua_» 
lettera al Padre Maeftro Audet, Ge- 
neral Carmelitano, il quale doppo di 
hauet gouernato quaranta anni Ia_# 
Religione, mori l'anno i jóa. & alcu- 
ni anni prima era pattato a vifitar Uu 
Sicilia». . 

Nella fletta lettera del Bellorofo s 
parimenie fi lcgge,ch'il corpo del Sa- 
ro , all'hora ti ouato , fu pofto in vna». 
honor euoiifTuna cafla . E dalia depo- 
fitione de' teftimooi , di fopra accen- 
nati,appariiee, eh e l'Anno 1 486.il po- 

fa a dÌ r a "n* pol ° <1 ' A,icata fcce P oi collocare il 
to . «nedefimo corpo in vna cafla d'argen- 

corpo dei to.Mà offendo tuttauia maggwrmé- 

■ anto te 
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te crefeiuta la deuotione verfe il San- » 
to, quefta mede/ima caffa d'argento > 
non piaceua più a gli AHcatefi , come 
diforma troppo antica, femplice, 
fenz'ornamentijonde per decreto pu- 
blico fu rifoluto, che fe ne faceffe va'- 
altra,nella quale due Argentieri lauo- 
rarono per lo fpatio d'vn'anno , e cin- 
que mefiic riufeì l'opera di meglio in- 
tefo,e più vago difegno,veftito di cor 
nici, & intagli, e di fogliami indorati • 
In quefta nuoua caffa d'argento fù ri- 5Sa?gJ 
pofto il Santo corpo l'anno 1 6 2 3. il to • 
quinto giorno di Maggio, nel qual^ 
il Santo fìl martirizato, e nel trasferir- 
lo dalla vecchia caffa d'argeto à que- - 
fta nuoua, furono quelle venerabili 
Reliquie , per mano dell'Arciprete 
della Città, moft rate al popolo, ch'in 
gradiffimo numero era concorfo, an- 
che da i luoghi vicini,e tutti giubiiaro 
no d aIlegrezza,riputandofi felici, pe r 
effere flati degni di vedere, e venerar 
quei facri pegni, i quali dentro la me. 
defima cada, ben cuftodita, e ferrata, 

fi 
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fi conferuano fin'al giorno d'hoggi , 
( in vna pericolar Cappella , decente- 
mente ornata, e tutta piena di voti , e 
di fpoglie d'infermi guanti . 
* La Chiefa,nella quale il aoftro Sa- 
to fù morto, e lepolto,haueua il titolo 
de' Santi Filippo, e Iacorno, Se era an- 
ticamente ftata ferapre feruita da' Sa- 
cerdoti fccolari, come di fopras è dee 
to. Se ben poi s'era introdotto, cho 
ancoi Padri Carmelitani vi celerjraf- 
fero. Ma finalmente il Magi (Irato del- 
la Città , per acereta memo delcul to 
Diuino, e per maggiore , e più co nti- 
nuata vencratione del fanto, hebbe_, 
defiderio ; che la medefima Chi eia , 
con tutte le lue ragioni, e pertinenze, 
fi concedette libera à i noftri R eligio- 
fi . Et eflendofi à quell'effetto hauuco 
ricorfo alla Sede Apoftolica, s'otten. 
ne la gratia , e fù fpedita per Breui del 

o ttauo có- ! s . 0(nmo Pontefice Cieméte Ottauo, 
«deai Car difanta memoria, ne gli anni 1 5 98. e 
Sleto" dei 99'Kidotta poi l'iiabitacione contigua 
santo! C «il» Chiefa, in forma di Conuento,af. 

filto. 
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fiftono dà qirei cempo iti quà conci* 
nouamctè ai ierimio di quél Sàto luo* 
go i notòri Padri GàrmelitamVm buon 
numero» c con publica fodisfatione r 
godédo elfi di vederli miniflri affidili 
all'oflcquio Ai S. Angtlo* vnó di quéi 
beati fpiriti, che hanno inaggiormem 
tciiittftràto il noftro Inflitti to . r&jg 
E veramente chiunque porta i h» 
bkò della glorrofa Madre,fempre Ver* 
ginei del Monte Carmelo» può vede* 
reieconteraplar nella perfona di que* 
ilo Santo vn domtftito $ ilkiftritfimò 
cflerripio di rune le virtuofe qualità > 
che nel grido più fublime f fipoffono 
defiderar'in vrt Rttigfofo.Mà iti pani 
colare bauendo egli tato meritamete 
portato il titolo di Vergine,€ontiiene 
affermar, ch'in luifù ammirabile il ze- 
lo, e 1 amore di quella puri tà % che d*- 
.ue effer propria di coloro , i quali ab. 
bandonato il commercio del mondo , 
abborrifeono tutte le macchie, beche 
minime > e tutti i penfieri delle cof<o 
terrene. E ben sì può credere > cht kx 
*■ / Beati 
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f Hmota Beat» Maria Madalena de' Pazzi, nò- 
delia Beata ftra Religiofa, di mente puriffima, per 
Maria Ma- conformità di genio , e quali per vna 

dalena de . , . 0 » . x r , . , , 

tuzì P ,a emulattone in quefta virtù del più 
efqujfìto candore d'animo» e di volo- 
tà, fupplitafle, & ottenefle di vedere» 
c d'hauer vicino à fe due volte S. An- 
gelo; quando efla , rapita in Eftafi , fu 
Minorata da diritto , Noftro Redcn- 
tore,del dono della fua corona di fpi- 
ne: e parimente quando fù affettuosi 
«potente interceditrice à fuperar gli 
impedimenti» che fi frametteuano al- 
la monacatione di Leonora Cadimela 
quale prefe poi l'habito nel Monafte- 
ro di S. Maria de gli Angeli in Fioré- 
. ( za, doue la ftefsa Beata, per la fua for- 
ma di viuere , e per la frequenza dei 
miracoli ,hà lafciata vna gloriola me* 
moria di virtù fingoiari,con hauer'in* 
fieme aggiunto vn chiariifimo lumo 
d'honorem di ftima alia noftra Reli- 
gione . 

Habbiamo detto di fopra,che San- 
t'Angelo conlegnò in Ciuicauecchia 
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al Sommo Pontefice Honorio Terzo 
le Reliquie,che àlui haueua date in_* 
Aleffandria il Patriarca Atanafio di 
Claromonte» il cui fratello Federico 
ottenuta in dono da quei Pontefice., 
1 Imagine miracolola della Vergine 
Santiifima la diede al Santo , che «el 
fuo ritorno in Sicilia, la confegnatfe 
nella Chiefa Metropolitana di Pala» 
mo > doue fi conferua con fomma ve» 
neratione.Stimàdofi duque (ingoiar- 
mele honorata quella Città pel dono 
hauuto di sì pretiofò teforo, e confer- 
uando particolar memoria delle mcN 
te gratie miracololamente ottenute-» 
dal noftro Sàto , fece nell'anno 1 6 1 6. 
vna pia rifolutione d'eleggerlo per hvlCI , wt9 
fuo Protettore , il che fu (tabilito per p~_: prot-t. 
Decreto publicoda quel Senato,con J.^.^' lij 
dichiaratone, che nell'auuenire ogn' ?l\t tsn o. 
anno fi douefsero offerire alla Chiefa 
di San Nicola de' Padri Carmelitani, 
quattro torcie di cinque libre l'vna> il 
giorno quinto di Maggio , nel quale 
lolctme mente fi celebra il Martirio»© 

1 la 
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ónfla»-* l afeftad » Sant'Angelo.E compiacene 
! ' Arciuef- dofi il Signor Cardinal Doria , Arci. 

muu'of. uercouo di quella Città.di voler con- 
fitio,e n di' correre con la deuotionc del fuo pò- 
j*Jj? J t Y polo,fece publicarWeditto partico- 
Angelo'. ' * arc > con ordine efprefso, che nel me- 
defimo giorno quinto di Maggio,tut. 
ti gli Ecclefiaftici Regolari , e Secola- 
ri, dell'vno , e dell'altro felso , douef- 
fero ogn'anno in perpetuo recitarl'of 
fido doppio , & i Sacerdoti celebrare 
la menadi Martire in konore del no- 
ftro Santo, come fi è ferapre fatto,e fi 
continoua nella noftra Religione. 

Ho Rimato, che conueniffeaggiu- 
gere quella fpecifìca dimoftratione_, 
de* Palermitani, acciochecon l'efsé- 
pio d'vna tanto iafigne Città apparif- 
fe l'affetto di riuerente deuotione_j, 
che, non folo nella Città d'Alleata^ , 
mà anco nell'altre della Sicilia,!! con- 
ferua , e viuamente fi mantiene verfo 
la memoria del noftro Sant'Angcio,à 
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